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Le Delegazioni Austro-Ungariche 


(S Budapest, 13, — La Commissione del 
bilancio della guerra deila Delegazione ungherese 
ha approvato la spesa per ta riorganizzazione delle 
truppe teeniche, ascendente a 500,000 fiorini, e 
quindi ha approvato il relativo bilancio ordinario 
fn 1,300,000 fiorini, ed anche il bilancio straor- 
divario. 

Budapest, 13. — Nella Commissione del 
bilancio della Delegazione austriaca, il ministro 
delle finanze nel ministero comune della Monar- 
chia, Kallay, rispose al discorso del giovane-czeco 

Il ministro Kallay dichiarò che tutte le asser- 
zioni di Eym sono infondate. Mise in rilievo che 
egli non ‘vede per l' avvenire alcun pericolo il 
quale possa provocare per la Bosnia e l' Erzego- 
vina la situazione critica di cui parlò Eym, sog- 
giungendo che il pericolo potrebbe provenire soi- 
tanto dagli Stati vicini, la Serbia e il Montenegro. 

Però egli disse di non volere parlare della Ser- 

bia, quanto al Montenegro, rilevò il fatto che 
questo Principato si trova in istato di trasforma- 
zione. Numerosi montenegrini emigrano in Er- 
zegovina. Nel gennaio scorso un intero villaggio 
montenegrino volle emigrare. 
1 Verrà tempo in cui l'Amministrazione della Bo- 
dnix » dell' Erzegovina sarà considerata come un 
moileilo anche dagli altri Stati orientali. Epperò 
se vi fosse un momento critico, egli può assien- 
gare che l'Amministrazione della Bosnia e della 
Erzegovina sarebbe completamente pronta sia dal 
punto di vista militare che da quello civile. 

Il ministro Kallay proseguì dicendo che la po- 
polazione riconosce gli sforzi fatti dal gov 
Nel suo interesse e citò parecchi esempi, 
tisulta che la popolazione si offerse spontanea- 
mente pei lavori delle vie di commnicazione. Nè 
i Maomettani, nè gli Ortodossi, nè i Cattolici pro: 
fossano tendenze ostili a! governo. I Maomettani 
non sono turchi, ma slavi, discendenti da fami- 
glie feudali, i cui interessi sono intimamente le- 
gati cogli înteressi del paese. Essi vedono i loro 
interessi protetti dalla monarchia austro-ungarica. 

Riguardo al voto per la creazione di una rap- 
presentanza parlamentare della Bosnia e dell'Er- 
zegovina, il ministro Kallay dichiarò che, dai 
viaggi fatti in quelle provincie acquistò la con- 
vinzione che la popolazione non desidera tale ri- 
forma. 

Il governo cerca di abituare la popolazione a 
poco a poco all'autonomia, mercè istituzioni au- 
tonome locali. 

La Commissione della Dele; 
spinse la mozione di Eym ed approvò invece, ad 
unanimità, meno un voto, il bilancio per la Bo- 
ania ed Erzegovina, senza modificazioni. 

(Sì Budapest, li. — Nella odierna seduta 
della Commissione della Delegazione austriaca, il 
delegato Giovane-Czeco, Evm, rispondendo alle 

asserzioni del conte Kalnoky che le popolazioni si 
3ono abituate ai grandi bilanci militari, come ad 
un male cronico, dichiarò mantenere invece la sua 
opinione che le popolazioni sono divenute più sen- 
sibili. Eym soggiunse considerare la triplice al- 
leanza como la cquea delle epoce 1 sa 
etria-Ungheria e chiese la riduzione della ferma 
a due anni, anche se ciò provocasse un aumento 
‘dell’oftettivo e nuove spes 

(S) Budapest, 14. — Nella C 
gli affari esteri della De! ungh , 
relatore Falk pose la questi istero ab- 
bia intrapreso pratiche o intenda farne, onde in- 
formare la Porta che In sua attitudine amichevole 


S) Budapest, 1! 
bi'a cio della Delegazione un; 
discussione del bilancio di 


omini 


6) Budapes 
sione del bilancio della Delegazione ung 
I conte Kalnoky ringraziò la C 

gli clogi rivolti ‘alla & 

‘scopi onesti e non ba 

Lissa è un'alleanz 
rezza degli alleati. 
completino mediante 
che non può esseri 
tato di aicanza. 

Tl conte Kaluoky crede che la politica dell’ Im 
ghilterra rimarrà immutata. tanto più in quanto 
{cho l' uomo che Ja dirige attualmente la diresse 
già altra volta e ne affermò il principio della con- 
tinuità. 

Quanto al documento russo del 18 settembre il 
conte Kamoky dichiara che non si tratta di una 
nota, ma di un dispaccio diretto al rappresentante 
della potenza ia questione, pe; 
alla Porti. Le altre potenze non ne 
scenza ufticiale, L'Austria-Un: non visi 
immischiare, giacchè così si creerebbe una que- 
stione idilliaca, mentre finora essa non lla conse- 
gue 

Il ministro continua, pa orti fra 
l'Austria-Ungheria, la Serbia e Ja Rumania, 

(S) Randapest, 14. — Il conte Kaly 
to alla domanda «del conte Ap 
speri 
stenti fra l'Austria-Ungheria, 1° 
tri Stati, dichiara di poter dire soîtmio di avero 
questa speranza, perchè thle continuazione non 
solo risponde all'interesse della monarchia anstro- 

‘a, ma altresì di quelle stesso potenz 

Egli non può fare una dichiarazione recisa, 
trattandosi di un governo estero, ma, secondo la 
sua conoscenza dellò stato delle cose è secondo il 
moda con cui la politica estera dell'Inghilterra fa 
approvata finora dalla nazione inglese, ha motivo 
ad attendersi che il nuovo 
britannico, il quale ebbe sione 
di rispettare fr abinetti 7orys la continui- 
tà della. politie manterrì. anche ora le 
grandi lince di quella politica. Questo è il suo 
parere, sebbene egli non possa rendersi garante 
delle intenzioni di un governo estero. 

te Kalnoky, quanto alla Serbia dice che 

il desiderio che essa raggiunga finalmente 
20adizioni di stabilità, e quanto all'attuale gover- 
no serbo dic di non avere alcun motivo a 
re che lo reluzioni deli’ Austria-Ungheria con 
quel paese vicino siano per essers turbate ed es- 
sere anzi piuttosto giustificato il supporre l’oppo- 


quan 


giunge che la domanda del conte Appony 
relativimenie alla Rumania è delicatissima. È' 
Juori di dubbio che il Re cd il governo rumeno 
procuraro di prendere verso l'Austria-Ungheria 
dun'attitudine pienamen 
non é sempre facile opporsi bruscam 
renti nazionali ; e, se nei paesi vicini avvengono 
incideoti che siano enusa di malessere per Î Au- 
Ingheria, bisogna sempre esaminarli con 
sangue freddo, se sia meglio darv 
tanza 0 lasciarli pa-snre iranquillamente. In qui 
st'ultimo caso, quegli incidenti sî dilogueranno 


Figli non sa nul 
conte Appony riguardo all'Associ della co 
tuta nazionale rumena, ma gli sono noti altri in- 
Gidenti che non poterono restare senza biasimo, 


Anche il ministro degli esteri ha sempre recla- 
mato e non senza successo. > 

Malauguratamente sono pr lo più i nazionali 
austro-ungariei che, al di lA delle frontiere, cau- 
sano alla monarchia tali noie. 

Quanto all'ultimo passo fatto dalla Russia a Co- 
stantinopoli, il conte Kaln dichiara dovere an- 
zitutto osservare che non tta di una Nota 
Ufficiale, ma di un dispaccio diretto dal governo 
russo al suo rappresentante e da questo comuni- 
cato alla Porta. E' invero una differenza di forma 
‘apparentemente poro significante, ma essa però 
costituisce una certa differenza perchè è una for- 
ma confidenziale di comunicazione fra due go- 
veri. 

.Ordinariamente simili dispacci non sono comu- 
nicati agli altri governi e nemmeno ufficialmente 
al ministro degli affari esteri. Non ha dunque co- 
gnizione ufficiale del passo fatto dalla Russia e 
quindi non è il caso nè per questa nè per altre 
di parlarne, tanto più poi che la Porta stessa 
sembra non aver risposto a quella comunicazione. 

Il conte Kalnoky prosegue dichiarando, non e: 
servi necessità che In monarchia faccia dichiara- 
zioni speciali alla Porta, perchè questa non può 
avere îl menomo dubbio sugli apprezzamenti del- 
l’Austria-Ungheria, relativamen gli affari bul- 
gari. E continua così: « Noi abbiamo sempre con- 
sigliato alla Porta ed alla Bulgaria nel loro benin- 
teso interesse di mantenere per quanto è possibile 
buone relazioni. Abbiamo specialmente raccoman- 
dato ai bulgari di rispettare nelle loro relazioni lo 
Stato alto sovrano. Di fronte ai benevoli senti- 
menti del Sultano pel principato, non si può du- 
bitare della durata dell’attuale simpatia e delle re- 
lazioni soddisfacenti per la Porta e la Bulgaria. 
Un intervento diretto in simili incidenti diploma- 
tici ha sempre due faccie. E' facile scrivere un 
dispaccio, ma con un simile passo 1’ incidenti 
sume spesso un'apparenza d'importanza che altri- 
menti non avrebbe avuto.» Il ministro ignora se 
e cosa abbiano fatto altre potenze a Costantino 
poli, relativamente al passo della Russia. Non cr 
de però che esista da parte di alcuna potenza il 
desiderio di intervenire in questo seambio di Note 
fra la Russia e la Turchia. 

La Commissione votò all' unanimità un ordine 
del giorno di fiducia nel ministro ed approvò il bi- 
lancio degli affari esteri. 

(8) Budapest. 14. — Nella seduta della Com- 
missione per gli affari esteri della Delegazione 
ungherese, il conte Kalnoky espresse la sua soddi 
sfazione ed i suoi ringraziamenti per la cordiale 
approvazione della sua politica da_ parte del rela- 
tore Falk e degli altri delegati. Disse esser diffi- 
cile aggiungere qualche altra dichiarazione sulla 
golitica estera a quelle già fatte in seno alla De- 
legazione austriaca. Soggiunse che non sarebbe 
apportuno ripetere sempre le assicurazioni paci- 
fiche per rinforzare la convinzione pacifica. Rin. 
grazia dunque la Commissione che non lo obbli. 
ga a rinnovare le dichiarazioni fatte alcuni giorni 
sono. E' vero che la triplice alleanza è accolta 
con sentimenti ostili da alcuni, Precisamente per- 
ciò le calde parole pronunciate nella Commissio- 
ne, sia per la massima, che per lo svolgimento e 
pt Lastultati della triplice. al ossone 
può che ripetere che non vi è nulla di segreto 
in tale alleanza. Essa è un'alleanza chiara collo 
scopo definito di assicurare gli Stati ]nteressati. 

Ii conte Kalnoky d he dapprima furono 
sollevati molti dubbi se ne’ tempi attuali possano 
conchiudersi alleanze per iscopi esclusivamente 
pacifici, Ora tali dubbi sono pressochè interamen- 

rsi. Un sentimento di crescente si ‘a 
guadagnò gli animi, che sotto Ja protezione della 
triplice i 

ali, malg 
essere favorito con successo, essere 
convinto che anche l'avvenire proverà che l'al- 
leanza è buona e risponde agli i 
Impero. 

È' però vero che un'alleanza la qu 
decina di anni non può prevedere tui 


sono n 
fermamente lo spi toe vi si sono abi- 
tuate. Si può quindi considerare anche l'avvenire 
con calma piena di fiducia. 

(8) Budapest, 14, — Nella Commissione del 
bilancio degli affari esteri della Delegazione un- 
gherese, dopo il relatore Falk, il delegato Gudi- 
kowies rilevò che egli parla come rappresentante 
della Croazia e della Slavonia. La popolazione di 
questi paesi approva la triplice alleanza e non 
desidera punto chel'Austria-Ungheria si leghi con 
altre potenze, per esempio colla Rassia. Soggiun- 
se che gli avversari della triplice alleanza non 
dovrebbero dimenticare che due volte ha esistito 
un'alleanza fra i tre imperatori, ma che essa fu 
sempre sciolta dalla Russia. 

L’oratore desidera che nell'uttuale stato di fatto 
della Bosnia e dell'Erzegovina sia sostituito lo 
stato di diritto sicchè la loro posizione legal 
de ‘amente regolata. 

Il conte Apponyi domandò se si sia ricavato 
un sufficiente profitto dalla triplico alleanza e di- 
chiarò desiderare schiarimenti circa le disposizioni 

nvorevoli della Bulgaria verso l'Austria-Unghe- 
ria. Soggiunse sperare che la politica dell'Inghil- 
terra sia rimasta immutata, “che Je relazioni 
PAustria-Ungheria e la Serbia non siano 
biate e credere che la Rumania non meriti inte- 
ramente gli elogi che le furono fatti dal conte 
Kalnok 

Dopo l'esposizione del conte Kalnoky il relato- 
re Falk dichiarò che la approvava pienamente. 

La Commissione quindi, all’ unanimità, votò 
una mozione di fiducia nel conte Kalnoky ed ap- 
provò il bilancio degli affari ester 

6) Bud: , 14. — Nella Commissione del 
bilancio della L zione austriaca, i) ministro 
della guerra» dichiarò che l'aumento delle spese 
dell'esercito sono in relazione colle condizioni del- 
l'Europa, le quali egli non può cambiare. Dap- 
pertutto vi ha la convinzione generale che gli 
interessi di Stato impongono sacrifici. Il modo 
lento con cui l'aumento dezle spese fu fatto non 
lo soddisfa. Ma bisogna sottomettersi alle esigen- 
20 della finanza. 

Quanto alla ferma di due anni sotto le armi 
egli è soltanto disposto ad ammetteria sotto 
certe condizioni, cioè, aumentando l' effettivo di 
presenza e migliorando il materiale e le condizioni 
dei sotto-ufficiali riguardo all'istruzione, allo sti- 
pendio ed alle pensioni. Ma ciò è molto dispen- 
dioso è per l'Austria-Ungheria appena praticabile. 
‘Anche în Prussia Ja questione non è punto risol- 
ta. Bisogna aitenderne paz 
mento. Lo spirito nazionale è aispettato nell'estr- 
cito entro i limiti del sentimento austriaco. Non 

te affatto la proibiz one di adoperare la lingua 
madre fuori del servizio. La lingua di servizio 
dell'esercito è il tedesco e deve esservi mantenuto. 

Il Ministro annette grande importanza ad un 
buon accordo fra militari e borghesi, il quale for- 
iunatament» € 


Politica e Diplomazia 


(8) Wiexma, 14. — Lo Czarewich è arrivato 
stumane, alle oro 6, alla stazione della Nordbahn, 
continuò il viaggio per l'Italia allo 7,20, senza 
scendere dal vagone, 


fe 

(8) Brindisi, 14. — E' giunto l'incrociatore 
russo Donetz, sul quale s'imbarederà il Granduca 
ereditario di Russia che si reca in Grecia. 

eine 

(8) Pietroburgo, 15. — La Famiglia im- 
periale è partita ieri da Skiernevice per Gatschina, 
via di Varsavia. 

(N) Berlino, 14, 2.40 pom. — Il principe e 
la principessa ereditari di Danimarca partiranno 
domani da Copenaghen per Parigi, diretti ad Ate- 
ne, dove si recano ad assistere alla celebrazione 
delle nozze d'argento del Ro e della Regina di 
irecia, 

ma, 14, 2 pom. — Si dice chela 

farà nuove rimostranze alla Porta, in_vi- 

sta di ottenere altre concessioni circa alla que- 
stione del passaggio dei Dardanelli. 

(N) Parigi, 14, 3 pom. — Il signor de Mon- 
tholon ministro francese in Grecia, che si reca 
ora ad Atene colla divisione navale francese, sarà 
latore di una lettera di felicitazione del preside 
te della Repubblica Carnot al Re Giorgio, 
casione delle sue nozze d'argento. 

(N) Vienna, li, pom. — Il principe 
derico Augusto, erede presuntivo del trono di 
Sassonia; è stato nominato colgmello onorario e 
capo del 45° reggimento di fanteria austriaca. 

— La granduchessa Alessandra, moglie del gran- 
duca Nicola Alessandrowitch è arrivata a Corfù, 
dove conta di passare l'inverno. 


(N) Berlino, 14, 9,40 pom. — Si conferma 
che il matrimonio del principe ereditario di Ru- 
mania colla prineipessa Maria di Edimburgo sarà 
celebrato il 10 gennaio a Sigmaringen. 

Il signor Brandt, ministro tedesco a Berlino, 
avendo sposato la signorina Heard, figlia del Con- 
sole americano in Corea. quantunque l’imperato- 
re gliene avesse negata l'autorizzazione, si di- 
metterà dalla sua carica. 


Il programma politico i 


I giornali moderati s'industriano ad ana- 
lizzare la relazione al Re per dedurre che 
non vi ha nulla in questo documento da cui 
trasparisca la volontà e la tendenza alla de- 
mareazione dei partiti, e il Corriere dela sera, 
che in questi ultimi tempi si è dimostrato un 
equilibrista di prima forza, osserva che di 
ficilmente si troverà un candidato che non 
sia disposto a consentire su tutte le afferma 
zioni generiche costituenti la relazione, 

Ciò varrebbe quanto dire che il program- 
ma del Ministero è una specie, per usare una 
antica frase del Bonghi, di attaccapanni che 
può servire indifferentemente per tutti coloro 
che desilerano entrare nel salone di Monte- 
citorio. 

A queste interpretazioni, che erano facil- 
dal primo momento osservando che la natura 
e il carattere del documento imponevano di 
non dire a proposito delle volontà e delle ten- 
denze del gabinetto di più di quello che si è 
detto e che non fu detto neppure nei pro- 
grammi clettorali dei gabinetti precedenti, 
benchè non vincolati dalle convenienze che 
impone una relazione al Re. 

La questione dei partiti è al disopra 0 me- 
glio all'infuori dei rapporti del Governo e del 
Parlamento col Capo dello Stato, il quale con- 
sidera Ja Camera eiettiva siecome l'ente che 

volare, e si delinea 
gravi in due par 
aggioranza e n iza. 

E° ozioso quindi questo studio analitico ri 
volto alla ricerca di una dichiarazione dei 
partiti nella relazione al Sovrano, sebbene, 
come si è detto, non manchi nel documento 
stesso qualche cenno a sfumino, che basta ad 
offrire un criterio sull’intonazione che il Mi- 
nistero Giolitti intende dare all’indirizzo del 
Governo e all’opera legislativa 

A questa osservazione l'Opinione risponde 
che l'intonazione democratica, la quale si e- 
splica specialmente nelle riforme e nei prov- 
vedimenti che il governo presenta alle Ca- 
mere non è una privativa, giacchè l’orche- 
stra dei suoi amici era intonata allo stesso 
diapason, anche nelle questioni sociali e cita 
in proposito i recenti discorsi di Luzzatti ai 
Congressi operai di Bergamo e Cremona. 

Ma questa non è una risposta efficace, giac- 
chè l’on. Luzzatti non ha comune colla de- 
stra che i ricordi e le tombe degli avi: in 
tutto il resto e specialmente nelle riforme so- 
ciali è più vicino all'on, Fortis che al mar- 
chese di Rudinì. 

Noi non contestiamo al Corriere della Sera 
che molti candidati possano consentire nelle 
affermazioni generiche contenute nella rela- 
zione tanto più quando si crede che que- 
sto giovi per riuscire eletti, ma intanto sta 
che le dichiarazioni politiche dell'on. Colom- 
bo e dei suoi amici, i quali si affermano li- 
‘erali-conservatori non combinano certamente 
con quelle in senso democratico della rela- 
zione, ministeriale, nè si può supporre, dal 
linguaggio che tengono î giornali nicoterini, 
che l'on. Nicotera e i snoi amici consentano 
nelle affermazioni, per quanto generiche del 
ministero Giolitti. 

Del resto devono ancora parlare gli on, di 
Rudinì e Bonghi e siccome anche l'on. Gio- 
litti e i suoi colleghi si riservano di prende- 
re la parola, non è improbabile che le affer- 
mazioni generiche della relazione al Re, pos- 
sano, per la parte politica, essere specificate 
e più esplieite, 

Il programma che fu svolto nella relazione 
al Re non è che la parola sobria ed onesta, 
onesta nel senso che non si promette di più 
di quello che si ha la convinzione di poter 
fare, rivolta indirettamente ad un paese di 
sufficiente buon senso, per rassicurarlo sui 
mezzi coi quali l’attuale Ministero si propone 
di superare le ultime difficoltà di una labo- 
riosa crisi economica e firanziaria sopportata 
con molta rassegnazione, 


Giudizi della Stampa. 
Estero. 

(S) Parigi, 14 — La République Francaise 
pubblica sulla relazione dei ministri italiani al 
‘Re un articolo compìctamente concorde con quello 
pubblicato ieri dal Journal des Débat: 

(S) Berline, 1i — La National Zeitung di- 
ce che il programma dell'on. Giolitti apre. libero 

inpo al movimento elettorale, Ne risulta che 
l'atuale lotta elettorale condurrà alla separazione 
più chiara e più precisa dei partiti, sia. prima 
della riapertura del Parlamento, sia durante le 


battaglie parlamentari. Ciò significherà per l'Ita 
lia un essenziale miglioramento nelle sue relazio- 
ni interne politiche, In ogni caso, la lotta. eletto 
rale offre questa volta eccezionale interesse. 

(S) Londra, li — Il Daily Graphic spera 

ghe l'on. Giolitti otterrà una forte maggioranza. 
Non crede possibile un completo pareggio del bi- 
lancio senza nuove imposte. 
. (8) Vienna, 14, 4.50 pom. — Il Fremdenttatt, 
in un articolo di fondo sulle elezioni generali in 
Italia, dice che il ristabilimento delle forze econo- 
miche del paese è"già incominciato, ed è natu 
rale che ad esso debba seguire il miglioramento 
delle finanze dello Stato, sebbene sieno ancora da 
superare le conseguenze della politica coloniale. 

Ora si tratta di sapere se le popolazioni italiane 
sono soddisfatte del programma che il Governo ha 
loro presentato, se esse vogliono concedere allo 
Stato alcuni anni di dieta severa, se esse rigua 
dano sufficiente la dieta che il Ministero ha ordi- 
nato ; oppure se, al contrario, le popolazioni în- 
dietreggiano di fronte all'astinenza, e non prefe- 
riscano aprire al Governo nuovi cespiti di entrata, 

Lo schede dovranno decidere su tutti questi 
punti ; ad ogni modo non è un censo tanto comu- 
ne vedere gli elettori decidere sopra un program- 
ima finanziario. 


Il ministro Lacava negli Abruzzi 


(Nostro telegramma particolare). 

Scerni, 14, ore 10, — Ieai sera, in onore del 
ministro Lacava, vi fu una fantastica illumina- 
zione per tutte le vie del paese, accompagnata da 
bellissimi fuochi artificiali.’ 

Indi ebbe luogo il ricevimento delle autorità co- 
munali, del corpo insegnante nella R. Scuola di 
agricoltura, di varii sindaci dei vicini comuni e 
delle principali notabilità cittadine, in casa De Ri 
seis, ove è ospitato il ministro. 

Più tardi fuvvi un banchetto di 40 coperti. 

Verso la fine, il barone Luigi De Riseis, nella 
sua qualità di padrone di casa, salutò con accon- 
cie parole il suo illustre ospite e brindò agli Au- 
gusti Sovrani ed al governo, dichiarando che, ove 
mai venisse rieletto deputato, egli sarà fiero di 
potere con la sua opera coadiuvare all'attuazione 
del programma veramente liberale e pratico che 
egli spera dall'attuale gabinetto nel quale ha pie- 
ne fiducia. 

Il sindaco, a nome della popolazione, brindò e- 
gli pure al ministro Lacava. 

Il barone Giuseppe De Riseis, nella qualità di 
Presidente del Comitato della R. scuola d'agricol- 
tura, di cui può dirsi principale fattore, espresse 
i desideri ed i bisogni di quest'istituto. 

Si alzò allora S. È. Lacava e pronunciò un ap- 
plaudito discorso in cui enunciando brevemente i 
suoi propositi per venire în aiuto delle popolazioni 
agricole, espose un programma pratico delle 
forme che intende adottare per migliorare le con- 
dizioni dell'agricoltura in Italia 6 per sviluppare 
le industrie. Egli invitò in ultimo gli abruzzesi 
ad imitare l'esempio della famiglia De Riseis a 
cui tanto debbono quelle contrade e ringraziò con 


tamane il ministro Laenva ha visitato par- 
titamente la R. scuola d’agricoltura, informando- 
si di tutto, conversando con i professori e con 
gli alunni e promettendo che si adoprerà attiv 
mente perchè questa scuola possa sempre progre- 
dire e rendere così nuovi servizi a quella regio- 
ne. Accompagnarano il ministro nella sua visita 
il barone De Riseis, il prefetto, il comm. Pasqui, 
il barone Nolli ed altri autorevoli personaggi. 
Lacava ebbe parole di vivo encomio per 
inistrativo, cui si deve in gran 
parte il florido andamento di questo importante 
istituto 

Oggi il ministro parte per Chieti dove allogge- 
rà alla R. Prefetiura. 

(8) Chieti, 14. — L'on. ministro Lacava è 
giunto alle ore 6,15 pom., e fu ricevuto alla sta- 
zione dal prefetto, dal sindaco De Laurentiis, dal 
presidente del Consiglio provinciale, dagli on. Mez- 
zanotte e Della Valle © dai rappresentanti dei s0- 
dalizi con bandiere, L'on. ministro fu salutato dal- 
la popolazione con calda ovazione. 

Alle ore 7,30 pom., ebbe luogo alla prefettura 
un banchetto di venti eoperti în onore dell’ on. 
Lacav: 

Alle ore 9, l'oa, ministro vè le. autorità, le 
rappresentanze e gran numero di cittadini nel 
salone del Consiglio provinciale. 


Elezioni politiche 
ATTRAVERSO IL MEZZOGIORNO 


Nola — Candidato di parte ministeriale l'on. 
marchese Gaspare Cocozza, deputato uscente del 
I collegio di Caserta, che ha rappresentato dopo 
il 1859 ed antico deputato della ci ne nel 
le tre legislature dalla XII aila XIV inclusiva. 

E' stato buon deputato, modesto ed assiduo; se 
rare volte ha partecipato alla pubblica diseussio- 
ne, il suo voto non è mancato mai nei più im- 
portanti scrutini ed è stato sempre voto liberale. 

Con programma, parimerti ministeriale, si pre- 
senta anche l'avv. Tommaso Vitale. 

Qualunque i suoi meriti personali, che non con-. 
testiamo, non sarebbe giusto che gli elettori no- 
lani lasciassero il loro vecchio deputato per il 
nuovo candidato, € siamo certi che nor lo faranno. 

Piedimonte d'Alife — E' candidato di 
parte ministeriale il cav. Angelo Scorciarini 
Coppola. 

Îl cav. Scorciarini, che è medico. di 
sindaco di Piedimonte e si rivelò amministratore 
sagace e attivo. Per opera sua quella Banca po- 
polare ha raggiunto uno sviluppo considerevole. 

Uomo d'ordine; di idee politiche schiettamente 
liberali, circondato dalla generale considerazione, 
il cav. Scorcianini sarà alla Camera un ottimo e- 
Jemento, e si può ritenere îl vero e legittimo rap- 
presentante di quelle contrade, nelle quali sono 
profondamente radicati i principi monarchici. 

Candidato di parte radicale il marchese Anto 
nio Gaetani di Laurenzana, che non è al suo 
primo fiasco e, forse, neppure all'ultimo. 

Teano — Candidato di parte ministeriale l'on. 
Olindo Amore, deputato del-II collegio di Caserta, 
durante la defunta legislatura, 

Fora non ha competitori. 

Nel breve periodo di tempo che fu alla Camera, 
l'on. Amore ha fatto parlare pochissimo di sè, te- 
nendosi modestamente in disparte. 

Sessa Aurunca — Candidato dei ministe- 
riali l'on. Francesco Petronio, deputato uscente del 
II collegio di Caserta cd antico deputato di Sessa 
nella XÎV legislatura. 

L'on. Petronio, che professa patologia chirurgica 
all’ Università di Napoli, nel periodo abbastanz 
lungo, durante il quale ha seduto alla Camera, h 
tenuto condotta politica sempre coerente e fedele 
al partito liberale. 

Modesto, ha parlato rare volte nelle pubbliche 
discussioni ed in queste rare volte ha discorso qua 
si esclusivamente di scienza e di igione ; nondi- 
meno è stato deputato diligente ed assiduo ed il 
suo nome figura sempre cogli amici politici in 
tutte le votazioni solenni. 

Gli si oppone il G. B. Di Lorenzo, cterno can- 
didato con successi di stima. 

Pontecorvo. — Unico candidato l'on. Fe- 
derico Grassi, di parte ministeriale, che ritorna 


al suo vecchio collegio, dopo tre legislature, nelle 
quali rappresentò una circoscrizione di Caserta. 

Vecchio parlamentare, di provata fode liberale, 
l'on. Grassi è stato deputato assiduo, operoso @ 
sempre 

Cassino — La parte ministeriale non ha 
presentato, fin ora, un suo candidato. 

Tengono il campo l'on. AZfonso Visocché di op- 
posizione, deputato uscente del I Collegio di Ca- 
serta e già rappresentante della circoscrizione di 
Cassino dalla IX alla XIV legislatura, ed il signor 
Ernesto Risi, pittore, presentato dal partito radicale 

Se la lotta resterà circoscrit:a fra questi due can- 
didati, la riuscita del Visocchi, antico parlamenta: 
re € ricco industriale del Inogo, è sicura. 

Non è però ancora detto che gli amici del Mi- 
nistero abbiano a restarvi spettatori indifferenti, 
ed, in caso che essi si decidano a combattere, la 
situazione potrebbe mutare, 


sa 

, Teramo — Candidato di parte ministeriale 
l'on. Settimio Costantini, deputato uscente con 
cinque legislature. 

L'on. Costantini è un vecchio parlamentare, 
che nella lunga sua carriera politica non ha mai 
smentito la propria origine e la propria fede li- 
berali, 

Operoso, intelligente, assiduo, modesto, l'on. 
Costantini è fra le più simpatiche figure della 
nostra Camera. 

Sotiosegretariodi Stato alla P. istruzione con l'on. 
Baccelli, relatore della Commissione reale d’in- 
chiesta sulle Opere pie, il Costantini si è dimo- 
strato lavoratore forte, amministratore capace @ 
uomo politico dal carattere saldo. 

Nella sua nativa Teramo, dove ha coperto i 
più elevati uffici nelle locali amministrazioni, egli 
è molto popolare. 

Gili si oppone la candidatura radicale di un tal 
Bonolis; è proprio quello che ci voleva per dare 
maggiore rilievo alla sua rielezione, che sarà 
splendi 

Atri — Unico candidato l'on. Luigi Patrizi, 
deputato uscente con quattro legislature e già 
antico rappresentante del collegio prima dello 
serutinio di lista. 

L'on. Patrizi è stato deputato abbastanza dili- 
gente e gli interessi del collegio ha curato sem- 
pre con affetto e zelo. 

Non si sa sempre dove il piè posi; ma è cosa 
che riguarda i suoi elettori; contenti loro, con- 
tenti tutt 

Città S. Angelo — Candidato, senza com- 
petitori, l'on. barone Giuseppe de Riseis di parte 
ministeriale, depàtato uscente con sei legislature, 
durante tre delle quali rappresentò precisamente 
il Collegio di Città S, Angelo, che primo gli apri 
le porte del Parlamento nel 1874. 

Gentiluomo ricco, operoso intelligente © cortesa 
l'on. De Riseis, dal 1880 in poi, ha tenuto con 
molto tatto, per unanime consenso dei colleghi, 
l'ufficio delicatissimo di Questore della Carnera, 

La sua condotta politica è stata sempre corretta 
ed irreprensibile. 

Alla Camera tutti gli vogliono bene e lo sti- 
mano. 

_ Giulianova — Si presenta, senza compei 
minali c dopo deputato del Collegio di Terami 
dal 1982 al 1890. 

L'on. Cerulii è un provato liberale, che di sè 
ha lasciato alla Camera il miglior ricordo. In pro- 
vincia di Teramo il suo nome è circondato da ge- 
neraîe simpatia, come ne fa fede il fatto di non 
avere competitori. 

Penne — Unico candidato I on. Gaetano Pao- 
lucci, deputato uscente, eletto per la prima volta 
nel 1890. 

11 Paolucci è moderato, ma punto partigiano. 

Chieti — Si ripresenta l'ongrevole Francesco 
Della Valle, di parte ministeriale, deputato uscen- 
te con due legislature. 

zentiluomo colto ed operoso, il marchese Della 
Valle è stato în passato, © lo è anche ora, a te: 
po perso, valente pubblicista. Nelle lotte ammi 
strative di Napoli, dove abitualmente dimora, ha 
avuto parte atti 

Africanista convinto, è l'anima della Società per 
gli interesri africani ed alla Camera ha strenu 
mente appoggiata la politica africana dell'on. Crispi. 

Studioso € diligente l'on, Della Valle, tutto som- 
mato, merita la rielezione. 

È sorta la candidatura di un avvocato del luogo, 
ma siccome la politica non si fa a base di dispetti, 
il Della Valle riuseirà 

Lanciano — Candidato di parte ministeriale 
l'on. Lodovico Maranca-Antinori deputato uspents 
con cinque legislature e già antico rappresentan- 
te della circoscrizione nelîe legislature XÎ (1870-74) 
e XIV (188082). 

Liberale, quando amare la libertà era delitto, 
l'on. Maranca è stato deputato. diligente e disin- 
teressato. 

Se lealtà vuole che si dica altrettanto dell'on. 
Pietro De Giorgio, il quale gli sì presenta contro 
con programma moderato, non è men vero tutta» 
via che i titoli del Maranca sono assai maggiori 
di che può segnare a suo avere il De 
Giorgio. 

Inoltre la lotta è di progra sicchè quan: 
elettori consentono nei primi tivi del mi 
nistero Giolitti ed hanno fede che egli saprà tra- 
durli in atto vot-ranno per il Maranca, dicui, del 
resto, l'elezione si rittene sicura, 

Ortona — Candidato dei ministeriali l'on, AL- 
tobelti Carlo, deputato uscente del I Collegio di 
Napoli — con una legislatura. 

Candidato indipendente, l'on. Giuseppe Auriti, 
moderato, deputato uscente del Collegio di Chiet: 
con due legislature. 

L'Altobelli, entrato alla Camera con l'appoggio 
del partito radicale, ha preso fin da principio un 
posizione netta : si è schierato con i radicali-costi 
tuzionali e, nella discussione dell’ esercizio prov- 

isorio, ha dato la firma all’ ordine del giorno 
Mussi. 

Egli è giovane, intelligente, operoso e colto. Nel 
foro di Napoli occupa un posto distinto ed ha mol- 
ti punti per riuscire un buon deputato. 

Dell’on. Auriti, la cui famiglia è certo una dello 
più distint: per patriottismo, non si può come de- 
putato dir nulla di speciale. 

Si è schierato il 26 maggio contro il Ministero 
Giolitti; è logico quindi che i ministeriali lo com- 
buttano. 


Per Cristoforo Colombo 
(S) Barcellona, 13. — Il Consiglio munic 
pale offrì ai Delegati genovesi uno splendido ban 
chetto, nel quale regnò grande entusiasmo, 

Furono seambiati brindisi di mutua prosperità 
e fratellanza, . Ù 

(8) New Work, 14. — Le feste in onore di 
Cristoforo Colombo sono terminate con un ban- 
chetto a cui hanno assistito gli ex-presidenti del- 
la Repubblica, Cleveland ed Hayes, i ministri d'IL 
falia e di Spagna, il console generale d'Italia ed 
altri diplomatici, gli ufficiali delle varie squadre 
estere, i governatori di parcechi Stati ed il sim- 
daco di New York, Grant, che presiedeva il ban- 
‘chetto. 
Morton e Forster pronunziarono applauditi di- 


gr sala del banchetto era decorata con bandiere 
degli Stati Uniti, dell'Italia e della Spagna, 


ARMI ED ARMATI 


Italia. 
L’ ordinamento dei distretti militari. 


Sì annunzia che la Commissione, cui fu affidato 
incarico di studiare un eventuale riordinamento 
dei distretti militari, abbia adottato presso a_poco 
le seguenti proposte : 

@) Conservare il sistema a base nazionale per 
l'assegnazione dei contingenti di leva ai Corpi in 
tempo di pace e stubilire il sistema Territoriale 
per le assegnazioni di quelli da richiamarsi. dal 
congedo in tempo di guerra. 

) Organi di tale sistema per le funzioni del- 
le chiamate alle armi e congedamenti sarebbero i 
Distretti Militari ed i Depositi di leva. 

I Distretti militari sarebbero dall’ att 
mero portati al numero di 96, uno per ogni reg- 

imento di fanteria ; consterebbero di un ufficio 

iretto da un ufficiale superiore dell'ausiliaria, con 

poco personale, senza truppa: avrebbero per sco- 
po di tradurre în atto le operazioni relative al re- 
elutamento e congedamento, ruoli, ecc, e sareb- 
bero framite fra gli ufficiali in congeto e le su- 
periori autori 

I Depositi di leva corrisponderebbero per nu- 
mero a quello dei reggimenti di fanteria, sareb- 
bero comandati dal Tenente Colonnello ; sarebbero 
centro e sede dei magazzini di mobilitazione di 
riascun reggimento corrispondente. 

Sarebbero centro di sci compagnie di milizia ; 
perchè il tenente colonnello sarebbe destinato ad 
assumere il comando di un reggimento di essa 
milizia in caso di mobilitazione; quattro capitani 
per queste sei compagnie di milizia mobile sareb- 
Sero effettivi in tempo di pace ai reggimenti per 
passare alla milizia in caso di mobilitazione. 

c) Pei bersaglieri si formerebbe un deposito 
di leva in ciascuno dei Corpi d’armata per il con- 
tingente inscritto nella rispettiva circoscrizione. 

d) Per l'Artiglieria cd Alpini © Cavalleria © 
Genio si manterrebbe l’attuale sistema; in tempo 
di pace i Corpi riceverebbero i contingenti diret- 
tamente. 

La riforma imita il sistema francese. Vuolsi che 
abbrevierà il periodo della mobilitazione di circa 
sett giorni e produrrà, quando sia maturata, uu 
economia sul bilancio ordinario di oltre cinqne 
milioni 


rr 
Arti DeL Governo 
Sono accettate le dimissioni 
ervizio, del medico di 2.a classe, dott. Ali 
pio Rondelli; il commissario di La cl. Ferdinando 
Gabella è promosso commissario-capo di 2.a ; 
Minisiero del Tesoro. — Intendenze di 
finanza. — Sono trasferiti i ragionieri: Faverga- 
ni cav. Achille, da Rovigo ad Are Torossi 
cav. Luigi, da Bari a Rovigo — Perosino Angelo, 
la Potenza a Bari — Venosta cav. Luigi, da A- 
trezzo a Catania — Verardo cav. Pietro, da Cata- 
nia a Macerata. 
— Matare: 


sonza a Salerix 

iacomo Heiss , segr La cl. distaccato 
presso il Ministero del tesoro, è incaricato delle 
funzioni di primo rag. presso l'Intendenza di Po- 
enza. 

Ministero delle fimanze. — Imposte di- 
rette. — Buccellato cav. Nicole, agente sup. di 2. 
classe, è promosso alla 1.a el. = Benedetti Fran- 
cesco, Pesenti cav. Giovanni, Sera Raffaele, agen- 
ti mip. di 3.a cl., promossi alla 2.a cl. — Simone 
Vincenzo, agente di 2.a cl., promosso alla La cl. 
— Morozzo Francesco, Bosco Giov. Batt., Quaglia 
Francesco, Bonetti Ernesto, Pescolloni vanni, 
agenti di 3.a cl., promossi alla 2.a cl. — Baiocchi 
Fraucesco, Cornelio Enrico, Milani Ettore, Gola- 


Gaetano, vice-segr. di rag. da Po- 


agenti di da cl. 

Nobis Ottorino, agente di Ba classe, è collocato 
in sapetiativi 

Dema: io. — Bertolucci cav. Carlo, ricevitore 
del registie, collocato a riposo su domanda. 

Rondavi X,idio, controllore demaniale, id, id. 

Dogane. — Mocci Enrico, magazziniere di 2a, 
è collocato in aspettativa. 

Clerici Giovanni, uff. nilo seritturo di 1a classe, 
è collocato a riposo — Pini Raffaele, allievo uf, id. 

Magazzini sali e tabacchi. — Dossena Arcan- 
gelo è Crida Savino, magazzinieri, collocati a ri- 
poso. 

Ufici tecnici di finanza. — Ricci Giuseppe, in 
gegnere capo di 1a el., è collocato a riposo. 


——É—€€<—————«A==: 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servito) 
Como, 14, ore 12,20. — Alla dogana di con- 
fine, a un signore francese, furono reperite tante 

pietre preziose per 100,000 lire. 

A rigor di leggo dovrebbe pagare la multa di 
circa 700 lire e perdere le 100,000 di capitale. 

Ma, trattandosi che agli dice di ignorare che le 
pietre preziose pagassero dazio d'entrata in Italia, 
@ di averle nascoste per maggior sicurezza, vi sarà 
una speciale applicazione delle disposizioni sulle 
tariffe e multo doganali. 

Le pietre prezioso furono sequestrate e si tro- 
vano depositate presso la dogava. 


Brescia. 14, ore 14,20. — Il Consiglio pro- 
rinciale sanitario accolse il progetto degli inge- 
gneri Bresciani o Bertazzoli circa l'invasamento 
del lago d'Iseo. 

L'attuazione di questa importante opera riuscirà 
di sommo vantaggio ad una estesa plaga bresciana 
è mantovana. 


Pavia, (4, ore 15,50. — A Canova, sul Bre- 
sciano, ove si trovava a villeggiare con la 
glia, è morto improvvisamente l' avv. Filippo Be- 
retta, una dello più note personalità cittadine, 
membro di molte amministrazioni pubbliche o mem- 


bro della Giunts provinciale amministrativa. 
Napoli, 14, ore 15. — E' giunto l'on, Corsi. 
— Ad ora tarda il Consiglio comunica la tran- 


sazione colla Società del Risanamento per il rione 
Santa Lucia. 

— Ilgiornale Pungolo è stato venduto per 200,000 
lire al deputato Della Valle, il quale no assumerà 
la direzione domani. 


Forlì, 14,10. — Ieri sora Manacoini Pietro di 
Montefiorito, in seguito ad alterco, uccideva il pro- 
priò padre con un colpo d'arma da fuoco, renden- 
dosi poi latitante, 


Uragani e inondazioni 


Genova, 14. — In seguito ad un violento 
temporale, scoppiato nella scorsa notte ed alla piog- 
gia che ancora continua, i torrenti del circonda. 
rio si sono gonfisti arresando danni gravissimi, 
specialmente a Pontedecimo, a Mignanego e a Bu- 
salla, ovo infuriò un vero ciclone. 

Vari ponti sono crollati; Busalla è inondata; î 
treni dell'Alta Italia passano per l'antica linea dei 
Giovi, la nuova essendo danneggiata. 

Il torrente Secca cagionò nuovi danni a Pado- 
monte. 

Il Prefetto, il Questore ed il Generale coman- 
dante la Divisione, colla truppa ed i pompieri, si 
sono recati sui luoghi. È 

Il torrente Bisagno arrecò lievi danni alle pro- 
prietà confinanti. 

Nel Comune di Sori, cadde una frana interrom- 
pendo il transito dei treni, Il servizio sarà riatti- 
vato prima di mezzogiorno. 

Genova, li. — La notte scorsa appena 
pervenuta la notizia di gravi danni a Busalla cau- 
sati da un nubifragio il Profetto si è recato imme- 
diatamente suì luogo insiema agli ingegneri dol ge- 
niv civilo e della provincia con pompieri e truppa. 

Genova, li — La pioggia continua. 

Genov 14, ore 16,40. — Causa nuovi, gran- 
di sequazzoni, i torrenti sono in piena e si annan- 
siano vari stravipamenti. 

Il rivo, în prossimità della galleria Pieve, sulla 
vecchia linea dei Giovi, fra Busalla e Ronco, ha 
straripato, otturando, per circa 300 metri, la gal- 
leria stessa, 

Il servizio ferroviario è interrotto 6 lo sarà per 
altre 24 ore almeno, fermandosi i treni, in parten- 
sa da Genova, a Busalla. 

Genova, 14. — In seguito a dispacoi giunti 
nella scorsa notte, alla 3 di stamauo sono partiti 
i primi soccorsi per Busalla, con pompieri e ca- 
rabinieri comandati da un maggiore. Allo 4 11? 
con treno straordinario è partito per Busalla îl 
prefetto con 20 nomini di fanteria, ingegneri ed 
altri carabinieri e guardie, P 

Busalla è tutta inondata. Nessuna vittima vi è, 
però, nò a Busalla, nò a Pontedecimo, eper quan- 
to si sappia neppure in altri luoghi. 

A Busalla si lavora alacremente dalla truppa e 
dagli agenti della pubblica forza per apriro var: 
chi alle acque ed evitare ulteriori possibili danni 
ed inondazioni. 

Genova, 14. — Il prefetto, comm, Municchi, 
è tornato, dopo avero visitato i luoghi danneggiati 
dall'inondazione, dove ha impartito efficaci dispo: 
zioni, E' pure tornata la truppa, Rimangono a Bu- 

lla i pompieri. L'inondazione fu cagionata special. 
mento dai detriti della succursalo dei Giovi, i quali, 
asportati dalla corrente, otturarono le luci del pon- 
te. La linea antica Gonova-Ronoo, interrotta, fun- 
ziona di nuovo. 

Il ponte sul Polcevera nell'abitato a Pontedeci- 
mo è caduto. Sono interrotti la via provinoiale, i 
tramway e l'acquedotto Deferrari Galliora, Il muro 
di sostegno della ferrovia fra Pontedecimo e Bu- 
salla è corroso e minaccia. I treni prosedono sl 


P*i'matoriali destinati alla costruzione del ponte 
provvisorio di Cornigliano, furono asportati dal- 
l'alto Bisagno. 

Genova, li. — Una casa è crollata a Traso. 
Si lianno a deplorare tre vittime. Nel Comune di 
Torriglia parecchio caso minacciano di cadere. Una 
fu demolita per evitare disgrazie. La via provin- 
cisl è interrotta. Il profetto vi ha inviato cin- 
quanta zappatori per ristabiliro le comunicazioni. 
Nel Comune di Ronco il fiume Sorivia asportò il 
ponte di ferro, demoli una casa ed inondò lo casa 
ed i campi confinanti. Nessuna vittima. 

Genova, li, ore 21. — Il temporale della 
scorsa notte ebbe una estensione maggiore di 
quello della settimana sco) Infuriò su larghis- 
sima zona in tutto il circondario. 

I primi gravi danni si constatarono a Sau Quiri- 
co dove crollarono il ponto Sambiagio e la caset- 
ta Gambaro ad uso osteria, abitata da una fami 
glia di nove persone, che si salvarono a stento; 
restano soltanto i fondamenti. 

A Pontedecimo non si ricorda una piena simile 
dal 1834" Il ponto provinciale, solidissimo, aveva 
le pile largho otto metri. No caddero dua arcate. 
Porò la loro caduta suivò il passo da ua disastro, 
poichè il ponto formava una diga e lo acque si 
riversivano nel borgo inferiore, il cui livello è 
più basso del torrente. Le case sono giù inondato 
fino al primo piano. 

Era una scona spaventose; gli abitanti si rifu- 
giarono sella chiesa dei frati, sorgente sopra una 
ominenza. 

I danni sono gravissimi; vi è gran perdita di 
dorrate, spocio di vino, 

L'argino del Polcevera è franato; la strada è 
stata asportata per una lungherza di 60 metri. 

Tutti i numerosi rigagnoli, gonfiatissimi, danneg- 
giarono le ville finitime, rompendo muri e pon- 
ticelli. 

Parecchi pouti minacciano, Il transito è im- 
pedito. 

A Busalla i torrenti Basallutta e Migliarese in- 
vasero quasi tutto il paese. 

Il ponte sul Basalletta, completamente costruito 
da materiali, formò una diga. Le acque salirono al- 


tissime, formando un vasto lago. Gli abitanti fag- 
girono sulle alture sotto una pioggia dirotta, 

Parecchio case minacciano di oroliare. 

La galleria fra Busalla e Ronco è invasa dalle 
acque; il transito è interrotto. 

Il torrente Ricco scalzò un lunghissimo tratto 
del muro di sostegno della ferrovia, di eni un sol 
binario è servibilo. 

I tronì procedono lentissimi. 

A Ronco il fiume Scrivia demoli una casa, asportò 
il ponte in ferro, inondò numerose proprietà. 

Lo Scrivia trasporta lognami, mobili, animali, 
provenienti dei Comuni di Torriglia e di Bargagli, 
dove i danni «n> enormi. 

Presso Savieniuo fu rinvenuto il cadavero di 
una donna, completamento nudo, trattenuto pei 
capegli ad un cespuglio, sformato, irriconoscibile, 
Sì teme che vi sieno altre vittime. 

A Troso, frazione di Barbagli, il letto dol tor- 
rente rimase ostrnito dai detriti di una vicina ca- 
va di ardesia ; quindi il torrente si formò un nuo- 
vo corso rella strada, abbattendo l'albergo Paga- 
no, sotto il quale rimasero «epolti la proprietaria, 
la domestica e un viaggiatore. 

Grandi avvallamenti di verreno interrompono la 
strada provinciale. 

Gli ingegneri, i carabinieri, la ‘truppa e i pom 
pieri, inviati dal prefetto, prestarono ovunque o- 
pera effieacissima, eroica per sprire uno scolo alle 
acque, per porre in salvo le masserizio e puntel- 
lare le case poricolanti. 

Lavoravano coll'acqua fino alla cintola. 

Il deputato Piaggio visitò tutti i punti danneg- 

dati, 

Risa nel comune di Sori il torrente fece gra- 
vissimi guasti. Le case e gli orti sono inondati 

Alcune barche che si trovavano a riva, furono 
trasportate dalla corrente in alto mare. 

Piove ancora, ma le ultime notizie recano che 
i torrenti, specio lo Scrivia, sono in decrescenza. 

Questa sera l’Esposizione è chiusa in causa del- 
la interruzione dell'acquedotto De Ferrari-Galliera, 
la cui acquà mette in movimento le macchine del- 
la luce elettrica, 

I danni superano 


(N) Milano, 14, ore 24, — Piove dirottamen- 
te da ventiquattro ore. I canali e i navigli della 
città sono rigonfi. Parecchie cantino sono inondate, 

Presso Inzago straripò il torrente Torbido. 

Prosso Limito straripò il fuma Lambro, alla: 
gando lo campagne. 

Il fiume Adda è rigonfio. 

Como, it. — Da due giorni qui piove a di- 
luvio. 

Il Lago, già gonfio per lo precedenti pioggi 
crosce continuamente e minaccia la parte ba: 


della città. 


Sondrio, 11 — Stomano il torrente. Tarta- 
no straripò nuovamente, interrompendo lx linea 
ferroviaria di Sondrio-Colico fra i caselli 15 e 16. 

Per ora è impossibile il trasbordo. I treni sono 
limitati fra Sondrio e Ardenno da una parto e 
Talamona 0 Colico dall'altra. 

Sondrio, 14, oro 11,20. — Per nuovo, grave 
strarijamento dol torrente Tartano, la linea fer- 
roviaris Colico-Sondrio è nuovamente interrotta 
fra i onselli 15 e 16, E' impossibile, per ora, ogni 
trasbordo. 


CRONACA ELETTORALE 


COLLEGIO DI RIETI. 


Rieti, 13. — Appena pubblicato il decreto di 
scioglimento, si è qui costituito un Comitato per 
la rielezione dell'on. Edoardo Arbib. Il Comitato 
è cost composto : 

Presidente : principe Potenziani senatore del Re- 


ti, cav. G. Cipriani, con- 
te Mariano Vincentini, avv. Parasassi, Gaudenzio 

amennone, Domenico Pe- 
trini, signori C: ili, Duprè, Bianchini, Ber- 
nasconi, Pezzotti, Sordini, Sabino Dorazi, Filippo 
Corbelli, Gaetano Campanelli, Giovannelli, Mosca 
e Cerafogli. Altre adesioni si vengono raccoglieu- 
do in città. 

La costituzione di così importante e numeroso 
Comitato, mostra che, malgrado le spacconate de- 
gli avversari, l'on. Arbib anche a Rieti avrà una 
splendida votazione. 

Sono già formati i Comitati delle seguenti se- 
zioni : Arrone, Collestatte, Papigno, Contigliano, 
Rivodutri, Rocca Sinibalda, Ascrea, Monteleone, 
Belmonte Sabino, Castel di Tora, Longone Sabi- 
no, Concerviano, Torricella Sabina. Nello rima- 
nenti quettro 0 cinque sezioni del Collegio i Co- 
mitati si stanno forinando. 

Anche gli avversari dell'Arbib sanno benissimo 
che egli vineerà, ed è probabile che fatti bene i 
couti è persuasi della sconfitta. rinunzieranno ad 
una lotta per loro inutile. 

Intanto corre con iusistenza la voce che la can- 
didatura dell'ing. Parboni vada poco a poco sfu- 
mando, anzi che egli abbia già dichiarato di ri- 
tirarla, 

Darebbe prova di tatto, giacché, prima 
che il Parboni riesca ad avere una posizione par- 
lunentare come quella d'Arbib deve passare mol- 
ta nequa sotto il ponte Sant'Angelo € poi... © poi 
bisognerebbe vedere se il tirocinio sarebbe suffi- 
ciente...) (N. d. DI) 


COLLEGIO DI FORLP. 


(N) Forlì, 14, ore 15,30. — L'on. Fortis ac- 

cettando il banchetto offertogli dai suoi elettori, 

ne fissò definitivamente In data al 25 corrente, 
novi già numerosissime adesioni. 


COLLEGIO Di SINIGAGLIA. 


(N) Simigaglia, 14, orc9.20, — Sarà qui do- 
mattina il tenente-colonnello cav, Domenico Grandi 
per recarsi domenica a Corinaldo a presenziarv 
l'inaugurazione del nuovo poligono del tiro a segno. 

Gli Si preparano festose accoglienze. Non pro- 
munzierà discorsi politici, riserbandosi parlare in 


‘un banchetto che gli elettori di Ostra gli daranno 
domenica prossima. È 5 

La di lui elezione è assicurata alla quasi una- 
nimità, avendo deciso l'on. Emmanuele Ruspoli 


di ritirar: TLT 
Non è improbabile che l'avv. Maratini, radicale, 


finisca per fare altrettanto. 


Le condizioni sanitarie 


— Ieri, vi furono 31 casì 


ad 
— Oggi, 
decesso di malattia sospetta. 

Telegrafano da Essen che-Krupp ha messo a 
disposizione dei Comitati di soccorso per i supet 
stiti delle vittime del cholera, ad Amburgo ed Al- 
tona, la somma di 10,000 marchi, dei quali 7500 
per Amburgo e 2500 per Altona. 

aa 

Sulle condizioni sanitarie nel Belgio, telegra- 
fano da Anversa in data del 12 corr. : 

<Tredici malati di cholera si trovano nell’ospe? 
dalî di Anversa. Due casi fulminanti produssero 
‘un gran panico nel rione in cui avvennero. 

«La regione di Waes e le località della vallata 
della Schelda, sono gravemente colpite dall'epide- 
mia. A Waesrode avvengono giornalmente circa 
sei casi di cholera. Anche il distretto di Termond 
è fortemente infetto. nd 

<A Termond vi furono ieri quattro casi di cho- 
lera. Si teme che l' epidemia sì propaghi rapida- 
mente tra la popolazione operaia, molto fitta nel 
Borinage. Il tempo è freddo ed umido.» 

na 

Dispacci da Budapest in data del 12 corr. re- 
cano: 

« Tra gli operai addetti ai lavori della regola- 
zione del Danubio a Toòkòl (Comitato di Budapest) 
che ascendono a eirca 500, si sono manifestati 
undici casi di malattia sospetta con tre decessi. 

I medici sosiengono che gli operai sieno amma- 
lati perchè bevettero dell'acqua del Danubio, in- 
fetta dagli scoli dei canali di Budapest. 

Notoriamente il ministro dell'interno ha ammo- 
nito la popolazione di non bere l'acqua del Da- 
mubio ». 


i fu un solo 


aa 

Il Dneoni List di Belgrado constata l’insuffi- 
cienza delle istituzioni quarantenarie in Serbia; 
osserva che nel lazzaretto non vi sono neppure 
letti abbastanta, per cui i viaggiatori provenienti 
dall'Austria-Ungheria protestano e cercano di fug- 
gire a Belgrado. 

Recentemente, dopo l’arrivo del treno diretto da 
Vienna, il battibecco tra le autorità ed i viaggia- 
tori durò sino alle 2 ant. è 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Al Reinach di Parma in- 
terpretate dalla compagnia Cesare Rossi hanno 
avuto splendido successo lo Rozeno di C, Antona- 
Traversa, 

Viceversa è caduto îl Marito positivo di V. Ber- 
sezio. 

— Il celobro tenore Van Dyck del teatro impe- 
riale dell'Opera di Vienna, ha seritto una comme- 
dia intitolata Maffeo Falcone, îl cui soggetto è 
tratto dalla novella omonima di Prospero Merimée, 

La commedia, presentata alla direzione del Volks- 
theater di Vienna, in seguito a lettura venne giu- 
dicata favorevolmente od andrà in scena colà tra 
breve. 

Time the Avenger, dramma în quattro atti 
di T. Craven, ha incontrato molto favore al Sur- 
rey Theatre di Londra. 

— Per festeggiare il 400° anniversario della sco- 
porta dell'America, ha avuto luogo il 12 corsente 
al regio Teatro drammatico di Berlino una gran- 
diosa rappresentazione del dramma Cristoforo Co- 
lombo di Carlo Werder © ' orchestra ha suonato 
negli intervalli tra un atti è l'altro composizioni 
di Boethoven. 

Ziriew. — Il Covent Garden di Londra si è 
riaperto coll’Orfeo di Gluok e Cavalleria Rusti- 
cana. La pria era osoguita dallo sorelle Ravogli 


| © dalla signorina Bauermeister, e la seconde dalla 


signorina Del Torre (Santuzza), dalla signorina 
Guercia (Lola), dalla signorina Bauermeister (Lu- 
cia) dal tonoro Cremonini (Turiddu), © dal bari- 
tono Pignalosa (Alfio). 

Dirigova il maestro Bevignani. 

Ambedue lo opero ritrovarono îl successo con- 
sueto e la signorina Del Porre ed i signori Cre- 
monini e Pignalosa, che si presentavano per la 
prima volta al pubblico londinese, furono molto 
appluuditi, 


Ci scrivono da Perugia. 

Teri sora a) urreno soconds edizione della 
Norma. Povera Norma! come sei mutata dalla 
prima! 

Così parodiata, se il pubblico non ripeiò le sce- 
ne brutali con cui gratificò i Beduini, si deva alla 
simpatia che seppe conquistarsi subito l'esordiente 

gnorina Iginia Paccoi (Adalgisa) che con la sua 
voco aggraziata, dolce, melodiosa pot reggero le 
sorti della serata, coadiuvata valentemento dalla 
nostra vecchia conoscenza, il Sacchetti (Oroveso) 
unici che si aldimostrassero artisti fra quei can- 
tanti da operetta. 

L'aver permusso cho la musica sublime del Bel- 
lini fosse così malmenata e guasta è altra colpa 
della Deputazione del teatro, che non avrebbe do- 
vuto permeitere tanto strazio. 

Per fortuna la prima rappresentazione di que- 
sta seconda Norm sognò la chiusura della ‘sta- 
giune, e fu bone, perchè altrimenti il pubblico si 
sarebbo compiaciuto della fina che sulla scena fan- 
no Pollione e Norma. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Geografia marocchina. 

La nuova FortniyMtly Revieto pubblica un fac 
simile della carta del mondo, quale è adoperata per 
lo studio della geografia nell'Università di Fez. 

Essa è tutto il rovescio della nostra. 

Al nord sta un paese immenso intitolato Gog e 


Magog ; al disotto di questo la Bulgaria, poi la 
Russia 6 accanto a quest'ultima Costantinopoli. 


all’estremo ogcident: 


‘Tangeri occupa l'oriente. 
Pil Nilo fi riversa nel Mar Bianco e I° Armenia, 
l'India © il Thibet sono ammontiechiati uno sopra 


l'altro. RR 
AI sud del Thibet è situata una piccola isola trian- 
golare, che dovrebbe essera l'Inghilterta; l'Irlanda 


non figura. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 


SABATO, 15 ottobre 1892 — S. Teresa. 
ro 6.14 um. — Tramonta alle 5.17 n. 
le ore 0,33 m. — Tramonta allo 3% 


BOLLETTINO METEORICO 
14 Ottobre 1895 
ressione piuttosto irregolare, depressione In- 
torno Manica e Golfo Liono : prossione massima 770 Centre 
Norvegia. Cherbourg 761; Marsigifa 755; Zurigo 187. 
Italia S4 ore: barometi » dovi pioggia 
Nordovest, torrenzialo Domodossola, forti: 
scirocco abbastanza forte alto Tirreno, 
Stamane coperto piovoso Nord, sereno Puj 
freschi groco al Nordest, di scirocco altrove. Barometro 76? 
penisola salentina ; 76 Ancona, Girgenti, Triesta:; depressa 
156 Golfo Lione, Surdogna. 
Probabilità ° venti froschi forti specialmente meridio 
nali ; coperto piovoso ; mare agitato 
STATO CIVILE 
Nati o morti denuneiati il giorno 12 Ottobe 1891 
Nati 24 compresi $ nati morti 
Morti 21 dui quali 5 sotto i 7 anni 
morti 
Bugami Pietro fu Gregorlo, Roma, sî, celibe 
Bpanelli Adriano fu Filippo, id., 14, coniug. 
Rossi Girolamo fu Bernardino, Vetralla, 69, vedovo 
Ferroi Luisa fu Antonio, Roma, 50, red. 
Mucciarelli Agnese fu Pietro, Pian Castagaaio, 22, coniug. 
Paluxsi Virgiuia fu Felice, Roma, 50, nubile 
Angelini Antonio fu Giacomo, Canepina, 8, celibe 
Tribolaii Anna fu Stofano, Orte, 87, ved. 
Moretti Gio. Batta fu Francesco, Farnese, 60, celibe 
Mighetti Francesco fu Felico, Aversano, 19, coning. 
Ponzi Filippo di Giuseppe, Roma, 4), celibe 
De Anselo Raffaele fu Franeosco, Chieti, 63, id. 
Benedetti Filippo di Sebastiano, Perugia, 26, id 
Falcioni Pasquale, Castol di Pangro, T7, coniug. 
Pacifici Angelo di Giusepp 
Giunta Augusta fu Greg: 


MATRIMONI del 12 OTTOBRE 


ftavatti Giuseppe, earrottiere, con Guberti Ifigenia 
Toti Giuseppe, musicante, con Projetti M. Rosa 
Appiani Jacopo, impiegato, con Liciotti Emilia 
Qleriet Enrico, impiegato, con Troiti Virginia 
Reveillon Pietro, postino, con Centanni Mariantonia. 


MATRIMONI del 15 OTTOBRE 
Savio Eruesto, commesso, con Perono Colettv Giuseppa 
Baroncini Filippo, muratore, cou Temperoni Colestiua 
Rossi Enrico, usciere, con Gasperoni Guerrina 

Serafini Paolo, pizzicagnolo, con Jannuccelli Michelina 
Ferranti Giuseppe, Pastaio, con Bombagi Cristina 
Olivieri Luigi, materassaio, eon Bartolomueci Matilde 
Regis Oreste, muratore, con Testa Ersilia 

Cesarini Pietro, beccsio, con Resli Anna. 


INDOVINELLO. 
Io son d'ogni viventa e scorta & duce 
E son di sforo 0 di aplendor ripieno; 
Un’imago di solo in me traluce, 
Or mi mostro turbato, ora sereno, 
Vibro strali d'amor, lampi di luce, 
Or di limpido umor bagno il terreno, 
Ora sono pietoso, ora furbsto, 
E invito al pentimento ed ai pecento. 


Spiegazione della Domanda-curiosa di jesi 
QUANDO È DIVISO. 


CRONACA DI ROMA 


Nemperatura di iovi. — Dall’omervato 
rio del Gollegio Romano : Termometro contigrado 
— massimo 90,0 — minimo 15,8. 

Da daco. — innunzio della di- 
missioni del sindaco, iscritte all'ordine del gior- 
no, una Commissione di consiglieri comunali, com- 
posta dei signori Orsini, Libani, Montenovesi, A 
bini, Franco, Grandi © Bianchi si recò duì duca 
Caetani per conoscere le ragioni della sua deli- 
Lerazione. 

Il sindaco dichiarò ioro che tali motivi saranno 
spiegati in una lettera che dirigerà al Consiglio 
comunale. E così la Commissione atunerà i col- 
leghi dei Consiglio ad un convegno amichevole, 
dopo la prima seduta consigliare, per intendersi 
sul da farsi. 

Contro la franchigia per numero- 
sa prole, — Com'è noto, nello scorso luglio, 
il Consiglio comunale aboliva gli assegni a titolo 
di franchigia per numerosa prole. Mi, nell'ago- 
sto successivo, il prefetto della provincia, con un 
suo decreto, dichiarava sospesa ne' suoi effetti la 
deliberazione del Consiglio, e, sui primi dello 
scorso settembre, la cassava addiritiura. 

Ora, la Giunta, ha replicato, în nome e vece 
del Consigiio, all'ordinanza prefettizia, insistendo 
più che inai nella deliberata soppressione. Secondo 
la Giunta, la franchigia ni padri di numer 
prole, concessa coll'editto del 1826 dal cardinale 
Galeffi, consisteva, in origine, in una esenzione 
dalle tasse comunali, e, soltanto in via di liqui- 
dazione, fu trasformata in una pensione fissa. Fps 
però essa riveste il carattere di un privilegio tri- 
butario contro il quale s , le leggi dello 
Stato che vogliono tutti i uguali avant 
al carico dei tributi. Dicasi altrettanto, se, invece 
di un privilegio, si trattasse di una concessione, 
poichè la concessione non dura se non quanto 
dura la legge che ia sorregge, e, quella abolita, 
nessun diritto acquisito può. vantare il possessore 
del beneficio. Del resto, in Giunta si fa forte di 
una sentenza della nostra Corte d'appello, conter- 
mata dalla Corte di Cassazione, In quale ha gi 
sciolta, implicitamente sì, ma in modo netto e ta 
gliente, la questione a favore del Comune, quan 
do venne discussa la causa Longo, uuo dei fran: 
chigiati în forza dell'editto Galetà 

Movimento elettorale. — Quegli elet 
tori del rione Regola, che aderiscono alla candi- 
datura del conte Pietro Antonelli, sono invitati 
ad intervenire, questa sera 15 ottobre, alle 7 112, 
nella sala in via di S. Bartolomeo dei Vaccinari 
n. 29, per procedere alla costituzione del sotto 
Comitato rionale ed alla elezione del suo pre- 
sidente. 
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Il Dottore Mm) 


romanzo 
di CARLO MEROUVEL 

Pensando alla coalizione che sentiva di tutti i 
suoi nemici, egli aveva sorriso amaramente, e poi 
aveva mormorato due parole che annunziavano un 
disastro irreparabile. 

— Troppo tardi! 

XXV. 

Trre giorni dopo, fin dalle otto di sera, le sale 
del Casino scintillavano di luce e di brillanti por- 
tati da tutte le signore della provincia che erano 
accorse alla chiamata di Jordal. 

Alle otto © dieci, mentre il prefetto andava ad 
occupare il suo posto, l'orchestra attaccava la sin- 
fonia di Mireille. 

ll dottore Jordal, superbo del suo successo, ti 
mise a contemplare la sala. 

Essa era davvero meravi, 


Nella Fossa dei Leoni, il campo medico era al 
sampleto. 


Perchè i lettori ci possano intendere, aggiun- 
geremo che, al Caino di Mont-Dore, la Fossa dei 
Leoni è una specie di palco riservato ai medici. 

La cronaca non ricorda il nome dì colui che 
ha dato a quel palco siffatto appellativo. Ma si 
può con fondamento supporre che ciò sia avve- 
nuto dal fatto che coloro i quali vi prendono po- 
sto si guardano di traverso, e di rado si sslutano. 

Il dottore Fabrègues, seuro in volto e malcon- 
tento, vi aveva fatto atto di presenza. 

Egli aveva qualche ragione di essere irritato. 

Qualche minuto prima, mentre accompagnava 
Matilde, animatissima in vista delle funzioni che 
aveva accettate per compiacere Jordal. aveva fatto 
due insontri. 

Prima, aveva incontrato una ragazza ammira- 
bilmente bella, alla cui vista non aveva potuto 
a meno di trasalire. 

Quella donna era Elena Brunoy. 

Matilde notò il turbamento di suo marito, e în 
pari tempo si avvide che quella ragazza la guar- 
dava con singolare persistenza. 

— Conoscete quella donna? — domandò Ma- 
tilde. 

— Non saprei! — rispose imbarazzato Fabrè- 
gues. — Può darsi che l'abbia incuntrata al Mont- 
Dore... 

La giovane sposa rimase perplessa, 


Era impossibile che suo marito non conoscesse 
quella donna. 


Gi sono certe occhiate sulla cui espressione sa- 
rebbe impossibile ingannarsi. 

Ora, quella che Flesa aveva lanciata alla signo- 
ra Fabrégues dinotava evidentemente una rivalità, 
una sorpresa non gradevole per lo meno. 

Plena era accompagnata da sua cugina, Rosa 
Sanvat, 

D'Aubagny le aveva mandato due poltrone ac- 
compagnate da un gentile biglietto in cui espri- 
meva il desiderio di vederla al concerto. 

Ma Fabrégues non era in fine alle sue sorprese. 

Pochi passi più lontano, Matilde si staccava dal 
braccio di suo marito per correre ad abbracciare 
una grossa signora che si avanzava al braccio di 
un gentiluomo elegante e imponente. 

Quel gentiluomo era D'Aubagny. 

I due uomini si guardarono un po' in cagnesco. 
Ma il barone ‘era troppo uomo di mondo per non 
mascherare i sentimenti che il dottore gli in- 
spirava. 

Perciò i due gruppi, dopo qualche parola scam- 
biata, entrarono insieme nella sala, e Fabrègues 
si era ritirato discretamente, per lasciare libera 
Matilde di abbandonarsi alle sue espansioni di fa- 
miglia. 


Il barone D'Aubagny, alle rovine del castello 
di Murola, era stato completamente sconvolto. 
A vera dire, le rivelazioni del dottore  Fabrè- 
gues non gli avevano appreso nulla di nuovo. 
Abituato a incontrarsi, per divertimento e per 
studio sociale, con ogni sorta di spostati pronti a 


compiere tutte le infamie pure di avere del de- 
naro, il barone, dal fondo del suo nascondiglio, a- 
veva ascoltato le ciniche parole di Fabrègues senza 
esserne poi troppo sorpreso. 

Il dottore gli si era rivelato, com quella confi- 
denza involontaria, tale quale lo aveva. sempre 
supposto : avido, senza scrupoli, capace di tutto 
pure di arrivare al suo scopo. 

Paolo D'Aubagny, andando via da Murols, ave- 
va avuto il proposito di narrare tutto alla baro- 
nessa per metterla al fatto della situazione. 

Ma poi gli erano venuti dei dubbi. 

Egli si domandava se aveva il diritto di rive- 
lare ad altri quello che aveva saputo per caso. 

Quindi risolvette di temporeggiare, prometten- 
dosi però di regolarsi sugli avvenimenti, e di a. 
give con energia qualora un serio pericolo davve- 
ro si presentasse, 

Perciò aveva colto con premura il pretrsto di 
andare a Mont-Dore in compagnia della baronessa 
che non chiedeva di meglio di r:tornatvi. 

Con questa escursione, Paolo D’Aubagny rag- 
giungeva due seopi: di sorvegliare Fabrògues, © 
prendere informazioni dagli amici che aveva dap- 
pertutto, fra gli altri il dottore Jordal che, duran- 
te l'inverno, vedeva spesso a Parigi © nel quale 
aveva fiducia assoluta, 

Inoltre si procurava il piacere di rivedere Ele- 
na, poichè era convinto che avrebbe profittato dei 
due biglietti. 


Decisamente, quella ragazza produceva sopra di 
lui un effetto straordinario 6 nuovo. 

L'immagine di Elena non lo abbandonava mai. 

Era come un'ebbrezza molle e dolce, alla quale 
soccombeva, egli che si credeva invulverabile con- 
tro l’amore, presso a poco come Mitridate che, a 
furia di assorbire i veleni, si era reso tetragono 
alla loro potenza. 

Non era certo una passione violenta, a uso Fa 
brègues. 

D'Aubagny era incapace di tali trasporti, gia 
per la vita che aveva sempre condotta, sia per lo 
scetticismo di cui si era fatta una legge. 

Ma nondimeno egli comprendeva che sentiva 
per Elena assai più che un capriccio, e che era 
trascinato in una china che gli sarebbe stato poi 
difficilissimo di rimontare. 

D' Aubagny, fingendo di ascoltare il concerto, 
teneva lo sguardo costantemente fisso verso i! pun 
to della sala dove si trovava il suo idolo. 

E conviene aggiungere che egli non era il solo. 

Dalla Fossa dei Leoni, tutti i canocchiali erano 
puntati sopra Elena. 

Chocagne e Sabat diseu'erano i suoi meriti, e 
per un caso singolare non ci trovavano nulla a 
ridire. 

— E' una superba creatura ! diceva Saba 

Chocagne, sempre grazioso come un istice, do 
mandò a Fabrogues 

— Non è quella ragazza che voi, l'anno prosa 
to andavate a trovare a Murols? 

— Ci vediamo qualche volts a Parigi ?. rispose 
negligentemente Fabrigucs. 
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commissioni municipali. — Il Consi- 
comunale, nelle sue prossime sedute, dovrà 
si della rinnovazione di alcuni membri dello 

issioni municipali 
confermarsi © sostituire: il cav. Ricci, 
nel Consiglio direttivo degli ospizi marini; il cav. 
Grandi, in quello del lascito Fuccioli; l'avv. Mille. 
lire-Albini, nella Commissione amministrativa del 
Monte di Pietà; lo siesso cav. (îrandi, nella Com 
missione amministratrice delle Pie Case degli or- 
fani a Santa Maria in Aquiro e delle orfane ai 
SS. Quattro ati ; il cav. Ceselli, nel Consi 
lio direttivo dell’ Ospizio dei ciechi < Margherita 
Von. Ferrari, nella Commissione am- 
dell'Ospizio di S. Michele ; il comm. 

Jisini, nella Commissione del Conservatorio delle 
mendicanti; l'on. Albini e il deputato avv. Apol- 
lovi, nella Commissione amministratrice della Pia 
Casa di rifugio in S. Maria in Trastevere; l'avv. 

clli, pel Conservatorio di Santa Caterina 
della Ruota ai Funari ; l'on. Giovagnoli, per la 
Pia Casa della penitenza alla Lungara; l'on. Ce- 
gelli e il defunto comm. Jonni, pel Conservatorio 
di S. Eufemia; il dott. Monterovesi e lo stesso 
avv. Apolloni, pel Ritiro della SS. Croce di S. Fran- 
cesca Tiomana ; il comm, F. Sislett:, nella Dire- 
pr lc del Tiro a segno ; il cav. Ce- 
nel Comitato forestale; l'on. Balestra e l'avv. 

‘arancini, nel Consiglio di liquidazione per l'Asse 
ecclesiastico. 

Il Consiglio dovrà inoltre procedere alla nomina 
dei revisori de’ conti per l'esercizio 1892, alla rin- 
novazione di un quarto dei componenti la Con- 
gregazione di Carità, alla rinnovazione dei so- 


peì Museo d'arte applicat 
novazione di un terzo della Commissione edilizia 
uni delegati nella Commissione comunale 
l'applicazione delle imposte dirette. 


plessivo di L. 10,658 e 

4 e cent. 15 per tassa 
> L. 74 © cent. 20 per l''aggio di riscossione. La 
esigenza è fiss: al 10 dicembre. 

Per gli ufficiali in congedo — La 
« Società di previdenza tra gli ufficiali del R. e 
servito © della R. marina, » si è rivolta, in questi 
ultimi giorni, al ministro della guerra, per | otte- 
nere che sia concessa ai propri soci in corigedo, 
in caso di malattia, l'ammissione negli ospedal 
militari del regno, offrendosi di garantire il paga- 
mento della retta coi fondi provenienti dai con- 
tributi mensili. 

Sebbene nei vigenti regolamenti militari esi. 
stano non pochi ostacoli a tale concessione, tutta- 
via, desiderando il ministro concorrere, per quan- 
to è possibile, al benefico scopo che gi è prefisso 
x Società, ha disposto che, in via di esperimento 
per un anno, i soci ufficiali in congedo siano am- 
messi, per ora, nell'ospedale militare di Roma 

stesse condizioni degl 

, salvo a vedere se P 

n quale modalità, continuare, od anche esten- 
ere, agli altri ospedali per l'avvenire. 

La medesima Società, allo scopo di favorire gli 
ufficiali pensionati, ha pure deliberato di stabilire 
un servizio per l'esuzione delle pensioni e conse- 
gua a domicilio. 

Tutti gli ufficiali in congedo, che desiderano 

uire di tali benefizi, si possono rivolgere alla 
sede della Società, piazza Cairoli n. 117. 

va seuola a S. Lorenzo. — In que- 
orni, è stata aperta una nuova scuola comu- 
maschile nel nuovo quartiere fuori di porta 
xrenzo, non potendo più bastare quella di 
sa, per il considerevole aumento degli alunni 
quel quartiere. 

La scuola è situata al primo piano di un vasto 

o in piazza degli Ausoni e comprende do- 
i grandi aule molto arieggiate e ben es 

alle sale di ricreazione ed ai loca 

zuandaroba, custodia e ma; 

locali sono ben disposti e dalla direzione si 
1ì facilmente sorvegliare tutta la scuola, 

Le latrine ed i lavatoi in marmo e zinco, son 
uitimo modello. Al pianterreno vi è un'ampia 
tra ginnastica, cui va aunesso un giardio. 
n tutti i particolari, la semola, che può 
500 alunni, presenta i migliori requi- 
iggeriti dall'edilizia applicata alla didattica. 
Ver gli espositori di Palermo. — 
che pressro parte all’ esposizione di Paler- 
e che credono di aver mc 

1 guosti recati agli oggetti da essi 
r altre cause — sono invitati ad una riunione 
avrà luogo lunedì sera, 17 corr., nei locali 

Circolo Artistico in via Margutta. ù 
Esposizione colembiana, — Oggi si. 

al pubblico, nel palazzo delle Belle Arti, l'e- 
ione dei bozzetti artistici del Musso colom- 
Uniti, del quale fu iniziatore 


I 


inri, rappresentanti Colombo nelle varie fasi più 
uti della lotta che ebbe a sostenere per la sco- 
del nuovo mondo 6 mostra cioè : Colombo 
a meditazione dei suoi progetti — Sta- 
x di Giuseppe Tabacchi; Colombo, indigente, 
anda asilo pel figlio Diego al convento di San- 
aria della Rabida — Gruppo di E. Ferrari ; 
lombo si accomiata dal suo protettore, il P. Mar- 
il quale lo invia con una sua commenda» 
xi P. Talavera, confessore della regina Isa- 
-- Gruppo di Michele Tripisciano ; Colombo 
respiuto e deriso dal Consiglio di Salaman 
Statua di Adalberto Cencetti ; Colombo riceve da 
re Ferdisando e dalla regina Isabella, l'investitu- 
4 del supremo comando della spedizione  transo- 
ceaniea — Gruppo di Fabj-Altini ; Colombo in vi- 
del nuovo mondo — Gruppo di Filippo Giu 
ti : Colombo pr so della terra sco- 
— Statua di E. + Colombo ricondot- 
ro in Spagna — Statua di E. Ma 
imbo agonizzante, l'Angelo della tec 
dikchiute la visione consolatrice della futura vita 
iuworiale — Gruppo di E. Maccagnani. 
testa collezione verrà esposta a Chicago nella 
Mostra mondiale. È 
zione dei bozzetti, qui in Roma, sarà 
e gratuita. 
Il banchetto degli agricoltori. — Al 
uichetto degli agricoltari, che avrà luogo domani 
‘occo, fuori di porta Portese, vennero invitati 
efetto, il sindaco, gli on. Crispi, Baccelli, Me- 
1 Garibaldi, Antonelli, Siacci, i comm. Grillo 
€ Tanlongo, l'asso È altri. i 
festa a Rocea-Priora. — Domani, 
, verrà innugurata, a Rocca-Priora, la ban- 
Îla Società operaia, Ed in queste circo- 
stinza si farà, e legittimamente, un po' di festa. 
Unssumiamo il programma: ricevimento delle au- 
è ed associazioni ; inaugurazione e consegna 
« bandiera: innalzamento di globi areostatici ; 
li; illuminazione del paese ece. S'in- 
la simpatica festa sarà rallegrata dal 
neerto del paese, diretto dal bravo maestro Er- 
Narcisi, 
istiea degli Ospedali — Ecco il mo- 
dal 1. i 
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dopo. — Nella ricorrenza del- 

ario della fondazione del sutalizio, 

lanza Militare Umberto I » festeggierà 

la fausta ricorrenza, fissata per il 1.0 novembre, 

uti seguente modo : vr 5 

Distribuzione di 100 buoni delle cucine econo- 

: bancheto sociale nel gran salone del Ri- 

» Cornelio, piazza S. Lorenzo in Lucina, 

€ festa per le famiglie ed amici dei soci, con lot 

teria, nella sede sociale in via Monserrato, n. 22, 

finge libero). 

ed assemblee — I componenti 
la « Società della disciolta guardia nazionale » si 
riuniranno questa sera alle 8 nella, sede suciale, 

Vicolo dei Soldati 28. 


k aticano. — Ieri mattina, il Papa ha 
ricevuto in udienza speciale jl nuovo superiore ge- 
nerale dei Trappisti, nonchè tutti i padri dello stesso 
ordine, convenuti in Roma pel capitolo generale. 

ll Pontefice tenne ai padri Trapisti un lungo 
discorso, rallegrandosi con loro per la fusione fatta 
di tutte le Zrappe e per la scelta del 
nella persona del padre Don Sebastiano. 
l'Ordine, sotto una direzione unitaria, renderà 
nuovi servizi alla chiesa e alla Società. 

Il Papa conversò quindi con ciasenn padre, do- 
mandando ad ognuno notizie sulle loro rispettive 
Trappe. 

— Leone XIII, come protettore dell'Ordine 
Francescano, ha fatto pervenire al padre Luigi 
da Parma, lo sue congratulazioni per l’accademi 
tenuta in onore di Colombo, nel convento di vi 
Meralana. 

— Domani, come dicemmo, nella chiesa di 
S. Giovanni in Laterano, sarà celebrata la messa 
solenne della Trinità, in ringraziamento per la 
scoperta dell'America. 

Anche il Circolo di S. Pietro terrà, domani, 
una tornata solenne per commemorare lo stesso 
avvenimento. 

— E' annunziata la pubblicazione di un opu- 
scolo del gesuita padre Hisodin riguardante la po- 
litica del Papa rispetto alla Francia. 

L' opuscolo invita i cattolici francesi a ricono- 
scere la Repubblica pro tempore. 

Il padre Brandis, autore dell'opuscolo, è cugino 
del conte di Brandis, primo segretario dell'Am- 
basciata austriaca presso il Vaticano. 

— Un telegramma alla Segreteria di Stato del 
Vaticano ha recato la notizia ‘della morte dell'ar- 
civescovo di Cagliari, mons. Berchialla, in segnito 
ad un colpo apoplettico. 

Voce del pubblico — Riceviamo: 

« In questi giorni venne ordinata la chiusura 
della porticina del palazzo dei Filippini (tribunali) 
che mette sulla piazza dell'Orologio. Questa chiu- 
sura, non necessaria, danneggia sensibilmente i 
negozianti della piazza dell'Orologio; già decimati 
e più nei loro affari dal nuovo tronco del Corso 
Vittorio Emanuele e dalla provvisoria chiusura 
del ponte di Castel Sant'Angelo. » 

Unione Dentistica Italiana — I soci 
sono sonvocati all'alunanza generale che si terrà 
lunedì 17 allo 9 di sera e che erroneamente si ora 
indetta per sabato sc. 

I presidente: Bargnoni. 
Il segretario: A. Hinna. 

E. Franceschini, Corso 141, avverto la sua 
distinta clientela che sono giunte le novità. 

Pel sapore e per lo stomaco la Nocera è sm. 

E° morto quel tal Paoletti Giuliano, che 
giorni sono, a Montelibretti — durante le corse— 
veniva gettato violentemente a terra dal cavallo 
montato da certo Pettinella, il quale venne dofe- 
rito all'autorità giudiziaria, per quella responsabi- 
lità che egli possa avera nel doloroso fatto. 

Miserio umane. — Certo Cristicchi Felico, 
d'anni 90, orefice, noleggiò una vettura e via. Do- 
po tanti giri e rigiri, per circa quattro ore, giunta 
la vettura in via del Volabro, il Cristicchi dichiarò 
che non aveva in tasca nommeno un centesimo, 
Venne consegnato alle guardie. E” proprio vero 
che tutti i gusti son gusti! 

Un colpetto non riuscito, — Ieri not 
te, gli agenti della forza pubblica sorpresero due 
individui mentre stavano scassinando quel casotto 
da liquorista che c'è a Ponte Sisto, di proprietà 
del zagarolese Rocchi Federico, Uno riuscì a fug- 
gire; l'altro, certo Buoni Cesare, d’anni 18, venne 
afferrato pel cravattino. 

Ladro in trappola — Il pizzicagnolo 

Bartolomeo Sergio, che ha bottega in via Arenu- 

la, si era accorto cho, da qualche tempo gli an- 

dava mancando del denaro dal cassotto del banco. 

Stabilito un servizio di sorveglianza 0 di appo- 

stamento, riportò la convinzione che il ladro fos- 

se un suo garzone, certo Diotallevi Antonio, di 

anni 21, da Colle San Giacomo, Il Serei- atferma 

che il giuochetto durava de 1_ 17/79 ma mon Si 


ee Sat dora abate 
Pac. usverate — In via Pietro Cossa, ai Prati 


di Castello, uno sconosciuto si recò a cambiare un 
biglietto da L. 10 da un orzarolo. Dichisrato falso 
il biglietto dall'esercente, lo sconosciuto, senza at- 
tendere altro, se la diedo a gamba o, malgrado gli 
venissero esplosi distro dne colpi di revolver per 
intimorirlo, continuò non a fuggire, ma a volare. 
Che morso! — Il bracciante Farine Gio- 
saffatto, di anni 49, da Civita d'Antino, nei lavo- 
ri forroviati, fuori porta Portese, venuto a litigio 
per questioni di giuoco con un suo compagno, 
ebbe da questi un morso tale al dito pollice che 
quasi quasi glielo staccò. Il povero Farina ne avrà 
un bel pezzo. 
Litigio domestico — In via Nomentana, 
palazzo Maestri, abitano i coniugi Elia Panella, 
pizzicagnola, e Clotilde Teodori, sarta, i quali ieri 
per motivi che non è necessario riferire qui — 
vennero a serio litigio. Tanto è vero che lui, af 
ferrata una seggiola) la scaraventò addosso alla 
moglie, che -- poveretta! — riportava una forita 
alla testa guaribile, a fur presto, in una diecina di 
giorni. 
Le ultimo disgrazie — Vingani Bono- 
detto, bracciante, in una cava di tufo alla: Caffa- 
rella, precipitò in una buca fonda sei metri. 
do venne a stento tolto di là, avova parecchie 
contusioni allo gambe. 
— Nella litografia Salomone, posta in Santa 
Marin in Via, il ragazzo Ferri Vittorio ebboil di- 
to di una mano malconcio dall'ingranaggio di un 
macchina. x 
— Tn una tenuta presso Cisterna, il ragazzo Di 
Carlo Antonio cadde è si ruppe un braccio; e a 
Ponte Galera, un altro ragazzo, Atauasio Ricconi, 
ruzzolò da cavallo, riportando varie contusioni. 
— In seguito a caduta, in via Tacito, certo 
Frati Francesco, vecchio al di là della settantina, 
riportò una seria ferita alla tosta, ca 
Il e libraio Alfredo Mobiliari, in piar- 
za Nicosia, si produsse, con un ferro del mestiere, 
ina ferita alla mano, sinistra guaribilo in una set- 
nana © più. 
tana Sin Cosimato 10, Guida Maria, di anni 22, 
fece d'un colpo solo le scalo di casa sua, frattu- 
randosi il radio destro. Un mesetto di cura. 
2° °Nel magazzino Sirocchi, in via dol Boschetto, 
il ragazzo Mondasto Bonaventura, non potendo 
reggere il peso di un sacco di ceci, scivolò e cad- 
de, riportando la rottura del braccio sinistro. 
"°° Torre Nuova, fuori di Porta Maggiore, il 
giovinetto Frabotto Sebastiano era seduto su di un 
Tarretto, colle gambe ponsoloni all'infuori, quando 
venne arrotato da un altro. Il poverino ne ebbe 
cossata la gamba destra, 
‘*fobbrica di vetri e cristalli. — In 
via Salara n. 15, presso la Booca della Vorità — 
grande deposito di vetri d'ogni specie, a prezzi 
Siodicissimi, Boccioni, bottiglio, misure bollate, 
fuconeria per farmacie, fiaschetti impagliati ecc. 
'Ordinazioni di qualunque specio prontamente & 
seguite. 
“ini di Sutri, delle proprietà del Principe di 
Antuni, premiati con medaglia d'oro e Palermo 
nel 1892, Dispensa palazzetto del Drago, via Quat- 
tro Fontane, 20. Rosso superiore fiasco L. 1,5 
Sttolitro L. 605 quartarolo L 9. — Rosso vecchio 
bottiglia L. 2; L. 1,80; L. 12 
Compra e vendi 5 
eco, prezzi incredibili, piazza Aracoeli 11, p. 1. 
Corso 35, p. 2° — Affittasi grando appar 
tamento, tre ingressi, e scuderia @ rimessa. 
‘Questa mattina, allo 10, avrà luogo l'an- 
nunciuta Vendita all'asta di mobili 0 tappezzerio 


i ia del Pantheon 49. 
SIAE Il pirito: V. Scalzi. 


Preferite il Vino Marsala Ingham. 


Piccola Cronaca di Roma 


Nervi e sangue. — Sono i nervi! Che vo- 
lete fave? Per i nervi non vè proprio da far nul- 
la! Por i nervi bisogna rassegnarsi. Queste e 
mili espressioni, medici e profani ripetono tutti i 
giorni a chi si duole di sofferenze, benchè non ben 
determinate, però reali. — Il malo intanto abban- 
donato a se stesso cresce, gigunteggia, sì fa irre- 
parabile. L'organismo si abbatte, l'intelli 
offusca, il sofferente si fa triste, ha in odio la vi- 
ta! Ora è logico indagare le cause nella maggior 
parto di queste malattie indeterminate, I nervi 
Sono nutriti e vitalizzati dal sangue: se dunque 
| il sangue è viziato, qual maraviglia che i nervi ne 


risentano tristamente nella loro fanzionalità ? E' 
logica questa, Quale dunque il rimedio per le ma- 
lattie dei nervi? Curare il sangue, depurarlo dai 
principi eterogenei, — ed il male de' norvi spa- 
Firà — E' una verità innogabile. — Il depurativo 
che ha sopra tutti gli altri il vanto, perchè com- 
posto di soli succhi vegetali sensa mercurio, è }o 
Sciroppo di Pariglina composto del G. Mazzolini 
di Roma, Per questa sua virtù ebbs dal Gover- 
no il più grapdo dei premi, cioè la medaglia d'oro 
al merito. 

ll dott. Virginio Pensuti, medico pri- 
mario degli ospedali, primo aiuto alla R. clinica, 
specialista per lo stomaco e lo intostina, riprende 
le consultazioni in sua casa, via Umiltà 49, p. ®°, 
presso il Corso dallo 12 m. alle 8 p. — Aualii 
chimiche e microscopiche. Lavande di stomaco. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Stasera replica del Biricht 
no del Mugnone e dei Pagliacci di Leoncavallo. 
Quirino. — Alla seconda delle Campane di 
Corneville pubblico numerosissimo, applausi cou- 
tinui agli artisti e molti dis. 
Stasera la nuova operotta I coscrifti del mae- 
stro Lombardi. 


Anche ieri sera il Fedle rimase chiuso e lo 
sarà pure stasera stanto la morte del compianto 
proprietario cav. Antonio Barnochini, il trasporto 
della salma del quale avrà luogo oggi alle 2 112. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


— 1 Biricchino @ Pagliaeci — Ore 8. 
— I coscrilli — ore 9. 

Orti di Muzio Scevola, — Tutto lo sero variato spetta- 

tolo @ Gran Via 0re,$ 118. Featiri ore 5 pom. Ingresso libero. 


Tutti i suonatori di pianoforte 


debbono acquistare il 20/GA.VZ'Z.VO doppio di 
Domenica, 16 corr. Contione Ja canzone romane- 
sca: Famme contento, di Persichetti, mu- 
sica per canto e pianoforte di Luzzi, con quadro 
allegorico a colori, dialoghi @ poesia divertentissi- 
me. Costa cent. 10 e si vende da tutti i rivenditori. 


Giacomini Alessandro ris che ta 


aperto la 23 se= 
rie di asssociazioni a premio. I viag- 
giatori incaricati la visiteranno. GRANDE N@- 
°, esposizione dei premi Via Due Macel- 

li N. 59D. 


Vendita Cavalli 


1122 corr. alle 9 ant., in piazza Montanara si pro- 
cederà alla vendita all'asta pubblica di 29 cavalli 
riformati del Reggimento Cavalleria Foggia (11°). 


LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 


| 
in {i Giorni. | 
| 
| 


Vapore Wersa parte îl 19 Ottobre 1892. 
1 CI, L. 500-650 — IT CI. L. 375 — IMI CI. L, 185 
Per GIBILTERRA I CI. 1.350 — Il L, 160 
Rivolgersi in Roma a 0. STEIN, Mercoda 42, 
0 ALF. LEMON©(, Piazza Spagna, 49. 


Tenuta d’affittare 


Fuori Porta Salara - denominata Castel-Giubileo. 

Per schiarimenti dal Notaro Firrao, Roma, 12, 
via del Sudario, presso il quale si ricevono lo of- 
ferte fino al 15 del prossimo ottobre. 


Lotteria Nazionale 


latzrino DL, 200,000 E Azrin] 


premio 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 


Lotteria Italo-Americana | 
4 GRANDI ESTRAZIONI IRREVOCABILI 
31 Dicembre 1892 - 30 Aprile 
31 Agosto 31 Dicembre 1893 


{ biglietti sono da 1, 5, 20, 100 numeri e costano, 
1-5 -10-100 LIRE 


cento numeri hanno 
Un premlo garantito in contanti 

Un'artistico regalo: UN BUSTO METALLO-BRONM | 

Ipregiato lavoro, rappresentante il vero vitratto di) 
CRISTOFORO COLOMBO 


e concorrono a tanti premi per 1. 
mero concorre a tuti 


Rivolgersi alla Banca 


| FRATELLI CASARETO DI F.co 
\Genova - Via Carlo Felice, 10 - Gemov 
e pros  priaipli Baaeiei o Comioalate nel Regno. 


In Stomia per l'acquisto dei biglietti Lotte- 
ria rivolgersi direttamente al Manco Mozzi, 
Piazza S. Silvestro, rimpetto alla Posta Centrale. 
Cate aa di a Si vendo a lire 
Coke del Gaz di Roma Ssnquanta 
la tonnellata, franco a domicilio, sin dove possono 


accedere i carretti. Dirigersi per le ordinazioni 
alle oficine, Via dei Cerchi e Via Flaminia. 


L'alcool di Menta 


è un ottimo antiep 


unt LEBIG 


Con una libbra di questo estratto si possono preparare 
190 razioni di eccellente brodo, avente tutto le qualità di 
quello preparato colla carne fresca. 


GENUINO SOLTANT 
cia freka 
Ja firma in inchiostro azzurro, 


per " n C) 
Ultime Notizie 
E' probabile che sulla Gazzetta ufficiale di que- 


sta sera sia pubblicato il decreto colle nomine dei 
nuovi senatori. 


Americana 


lemico. 


Il Presidente del Consiglio, accompagnato dal 
comm. Pelizzari, è arrivato ieri mattinaiu Roma, 


Il ministro della gueita è giunto ieri a Livor- 
no, dove pronuuzierà un discorso. 


Le voci che si fanno correre all'estero che alle 
nostre frontiere i viaggiatori sarebbero sottoposti 
a suffumigazioni o ad altre misure sanitarie, sono 
inesatte. 

Le sole misure sanitarie adottate sono contro 
gli effetti sucidi, che s’introducono nel Regno. 


Il ministero dell'interno, con ordinanza di ieri 
ha estese le visite mediche e le disiafezioni alle 
navi provenienti dai porti francesi del Mediterra- 
neo, salvo l'invio alla stazione dell'Asinara se vi 
siano malati a bordo, con divieto, in ogni 
caso, di sbarco dell'equipaggio sulvo al'termine 
del viaggio. 


Con recentissima disposizione del ministero del- 
le finanze furono invitati a chiedere il colloca 
mento a riposo tutti gli impiegati dell'ammini- 
strazione centrale che hanno raggiunto il quaran- 
tesimo anno di servizio. 


Il principe di Napoli. 


() Milamo, 14. — Il principe di Napoli è 
giunto stasera alle 9,55 ed è ripartito alle ore 10 
per Napoli. S. A. R. fa ossequiata alla stazione 
dal prefetto, dal sindaco, dal generale Primerano 
e dalle altre autorità. A) 

(N) Napoli, 14, ore 15. — Domani giungerà 
qui il principe di Napoli. 

Oltre le autorità riceveranno 8. A. R. alla sta- 
zione tutti gli ufficiati della brigata Como © del 
1° reggimento fanteria. 


Lunedì avrà Inogo la presentazione del princi- 
alla brigata, per parte del tenente generale 
sorvetto, circondato da un brillantissimo stato 
maggiore. Poi, in via Caracciolo, alle 8 ant., vi 
sarà Îa sfilata delle truppe sotto gli ordini del 
principe, innanzi al generale Corvetto. 
Interverranno le truppe di Napoli, di Portici e 
di Aversa e moltissimi ufficiali senza comando. 
SiAssisteranno alla festa tutte le autorità e, a 
quanto si prevede, una folla enorme di cittadini. 
La ritirata dei soldati; avrà luogo la sera allo 
ore 10, 


L'Imperatrice Federico a Monza. 


18) Milano, li. — Stamane, alle 11,15, l'Im- 
peratrice Federico accompagnata dalla Principessa 
Margherita, dal conte di Hésse e dal suo segnito 
è partita con treno reale per Monza, invitata a 
colazione dai Sovrani, ossequiata alla stazione dal- 


le antorità. 
Cose d'Africa. 


(S) Aden, 14 — Il Governo etiopico ha fatto 
in questi giorni al R. Console a Aden, per mezzo 
della Casa italiana Bienenfeld. un versamento di 
talleri 39,180, in conto del rimborso del prestito 
etiopico. 

I detti versamenti fatti sinora al console Cec- 
chi, per mezzo di varie Case bancarie, ascendono 
a talleri 318,228. 

Sono giunte lettere di Ras Maconen molto ami- 
chevoli verso il R. Governo. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia e Germania 

(6) Lon 14 — Lo Standard, parlando 
degli armamenti europei, dice che, malgrado le 
spese favo'ose da lei fatte, la Francia oggidi 
più forte e più ricca che dieci anni fa. La- Ger- 
mania non può seguirla su questo terreno, essa 
si rovinerà, ovvero griderà misericordia. Questa 
lotta a colpi di miliardi è la più terribilo che la 
Germania abbia mai sostenuta. 

Francia e Svizzera. 

(8) Berna, 14 — Il Consiglio federale esa- 
minò oggi la situazione della Svizzera riguardo 
alle relazioni commerciali colla Francia. Il Con- 
siglio dubita che le Camere francesi accettino la 
Convenzione commerciale stipulata fra i due pae- 
sî, stante la corrente protezionista che si manife- 
sta in Francia. 

‘Qualora la Convenzione fosse respinta, onde ot- 
tenere dalla Svizzera nuove concessioni, il Con- 
giglio federale è deciso a non riprendere i nego- 
ziati e ad applicare immediatamente la tariffa ge- 
nerale svizzera. 


Germania e Spagna. 


(8) Siviglia, 14. L'Imperatore di Germania 
ha, con lettera autografa, pregato la Regina di 
Spagna di essere la madrina di sua figlia. 

La Regina ha accettato e în Ispagna si è molto 
lusingati di questo atto dell'Imperatore. 


I francesi in Africa. 


(8) Parigi, 14. — Il colonnello Dodds scon- 
fisse i Dahomesi, il 12 corr., a Uebomedi. 

I francesi abbero 4 morti e 20 feriti. 

(8) Parigi, 14. — Il colonnello Dodds tele- 
grafa în data del 12 corrente al ministro della 
marina che le truppe francesi occuparono, il 10; 
la posizione di Sabovi, che esse trovarono sgom- 
berata dai Dehomesi. La colonna, proseguendo, 
respinse gli ‘avamposti Dahomesi, il 19, al di lA 
dall'Uebomedi, che sono ora fortemente trincerati 
a 10 chilometri da Kana. 

I francesi ebbero 4 morti e 2 

La colonna prosegul Ja sua marcia e doveva at- 
taccare il nemico il 18. 


L'arresto di un anarchico 


L'anarchico Francis, au- 
aurant Very » Dauigly 


"da 
Egli oppose agli agenti di polizia un’accanita 
resistenza. Mancano ? particolari dell'arresto. 
(©) Rarmelee. 14 — L'anarchico Frarcis è sta- 


to tradotto nel carcere + Row Sy siepe 
sarà interrogato dal giudice Street. Oggi, egli 


(Sì Londra, 14. — L'anarchico tu. 
restato ieri sera, come autore dell” esplosione 
Restaurant Very a Parigi, è compamo oggi di 
nanzi al tribunale di polizia di Bow Street. 

La causa è stata rinviata a 8 giorni. 
_————————————— — 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 14, 4,20 pom. — Il ministro del 
la guerra, Freycinet, decise la creazii iù 
dinta di un nuovo reggimento di dragoni é di 
ussari, 

— Si ha da Tolone che l’avviso-torpediniera La 
Fléche faceva ieri degli esperimenti della macchi- 
na quando la valvola saltò ferertdo cinque persone 
tra cui un ufficiale meccanico. 

— A Marsiglia è giunto ieri il battello a vapo- 
re Provence, proveniente da Genova, con 500 e- 
migranti italiani e diretto al Brasile. Il battello 
si ancorò nel porto, ma senza comunicare colla 


terra. E; 
(8) Pari . — TI relatore generale pre- 

sentò oggi alla Commissione del bilancio la sua 

esposizione sul complesso del bilancio stesso. 

Dopo vari rimaneggiamenti fatti nel bilancio, le 
«spese superano le entrate di 6 milioni di franchi. 

La Commissione ed il Governo conferiranno circa 
i mezzi di colmare tale disavanzo. 

Gli scioperi di Carmaux. 

(8) Parigi, 14. —-Il marchese di Solages, 
amministratore delle miniere di Carmaux e de- 
putato pel dipartimento di Tarn, si è dimesso da 
deputato, sperando che la sua dimissione contri- 
buisca a risolvere il conflitto di Carmaux. — 

(8) Carmaux, 14. — I gendarmi ed i cae- 
ciatori a cavallo continuano a disperdere gruppi 
di scioperanti. Haumo avuto luogo parecchi inci- 
denti. Îl deputato Baudin, urtato dai cavalli dei 
gendarmi, minacciò di servirsi del suo revolver. 


GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(N) Berlino, 14, 9,50 pom. — La nascita di 
un figlio al principe Federico di Sdissonia Meinin- 
gen garantisce la continuazione della Dinastia. 

Infatti finora il principe ereditario non aveva 
che una figlia e il figlio secondogenito del duca 
regnante, principe Ernesto, aveva contratto un 
matrimonio morganatico. 


— Il conte Szechenyi, ambasciatore austro-un- 
garico a Berlino presenterà le sue lettere di 
chiamo alla fine del mese. 

Nei circoli ufficiali si deplora grandemente la 
sua partenza, essendosi egli, nei quattordici anni 
dacchè cuopre tale carica, acquistate qui grandi 
simpatie ed essendo stato uno dei principali fau- 
tori della triplice alleanza. 


Sia miri SITO 
TAUSTRIA-UNGHERIA__ 


Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 14, 5,40 pom. — Una grande 
adunanza di tutte le classi della popolazione di 
Vieuna, voterà uma protesta energica contro i di- 
scorsi antisemitici tenuti alla Dieta della Bassa 
Austria, che anche l'Imperatore biasimò vivamente, 

Il barone Suttner, marito della nota scrittrice, 
il professore di medicina dottor Nothnagel ed il 
deputato Kronawetter, terranno dei grandi discorsi. 

— Lo stato di Don Pedro di Coburgo è peg- 
giorato. Egli non riconobbe il padre che ieri lo 
visitò. 

— E' imminente la pubblicazione delle dimis- 
sioni dell’ambasciatore a Berlino, conte Szechenyi, 
© della nomina del conte Szogyenyi-Marisch, at- 
tuelmente ministro ungherese presso la Corto im- 


periale, a quel posto. — 


— —————_—_————_—_—_ 
GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 13. — Una nuova associazione 
anticattolica preparò una petizione per invitare la 
Regina a rifiutare il suo consenso alla scelta di 
Snai Kill a Lord Mayor di Londra, perchè cat- 
tolico. 

(S) Londra, 14. — Chesterwaster, conserva 
tore, riuscì eletto deputato a Cirencester, con tre 
voti di maggioranza sul candidato gladstoniano. 

1 conservatori hanno quindi guadagnato un 
seggio. 


(8) Atene, 14. — In occasione delle nozze di 
argento del Re e della Regina saranno concen- 
trate al Pireo le squadre francese ed inglese. 

Lo Czarewich sarà accompagnato da parecchie 
navi russe. 

Vi sacl anche una nave danese. 


Notizie varie. 


N) Londra, 14, 15,35 pom. — Si bada Nuo 
va-York che la popolazione di Bells Landiy nel- 
l’Alabama fucilò quattro negri che avevano amsas- 
sinato un vecchi 


Borse e Mercati 


Roma, 14 ottobre 1892. 

Le disposizioni sfavorevoli furono oggi più ac- 
gentuate, e tuttii valori perderono dai corsi di 
ieri. La Rondita esordita 96,30 chiuse 96,27 a 96,2x 

Le Generali con discreti affari oscillarono dg 
359,50 a 358, 

Il Mobiliare ceduto in apertura a 638 cadde $ 
684 per rilevarsi e ritornare a 698. 

Le Condotte da 430 sfiurato cederono a 428 ( 
ripresero a 430. 

In reazione anche i titoli ferroviari: le Meri. 
dionali da 666 a 664,50 e lo Mediterranee da 550 
a 549. 

Le Immobiliari ebbero da 165,50 a 167 e per 
Ultimo a 166. 

ll Risanamento dopo 177 prezzo fatto chiuse 178, 

Il Gas chiude a 950 circa dopo scambi avuti @ 
955 in apertura 0 quindi a 948 a 947. 

Banca Romana 1028 — Acque 1185 — Ome 
nibus 179,50. 


Cambi poco variati: Francia 103,32 — Lom 
dirà 25,88. 


Ore 6.30. — Maigrado Parigi qui piuttoste 
fermi: Rendita 96,20 a 96,17 — Generali 357,50 4 
38 — Mobiliare 598 a 584 — Meridionali 662,504 
663 — Mediterraneo 448 a 419 — Condotte 498 
dopo 430 — Immmobiliari 169 a 168 — Onmnibut 
180 a 179 -— Risanamento 178 a 177 — B. Ro- 
mana1028 - Acqua Marcia 1185 -Gas 955 dopo9Bl 


=f 


BORSE ITALIANE. — 
N. B.— I preszi sono 


VALORI 


ottobre 1899, 
fino mese. 


Milano | Torino 


Fironse 


Rendita cont, 


» Mobiliara . 
» B.Generale 
» for. Modit. 
» > Merid. 
» B.di Torino 


» B. Sconto. 
» Soc, Imm. 
» Tiberin: 

» Fond. Ital. 
» Bovvens. 


Ob, ferr. 3% 
id. Merid. 

B hu. 4°) 

» 4, 

» &.Paolo 

Francia vista 
Berlino i 

Londra a 8/» 


Obtusura 
9945 
99 12 


== 
A 14, 8,15 p. 
franc. 80jv0.| 
» 30/0 perp. 
» 41/2000 . 
italiana 5 010. 
$OrOR e 
lspegnuola . . 
‘russa nuova. 
portoghese. . « 
ungherese . . 
Egiziano 6 0j0 - 
Banes di Parigi. 
Banca di Seonto . .I 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suez .. . 


Forr. Meridion. ital. 
+ (ull' Ital 
5 \su Londr 

fau Madri È 

S lsull'Argentina. . 
(a) 925 — 94 — 92/90. 

(&) Parigi, 14, 4,58 pom. (Fonte francese)— 
Mercato cattivo. Rendita francese debole a 99,12. 
Si augura malo dell'orizzonte politico al momente 
della riapertura dello Camere. 

Italiano indebolito a 29,80 dietro vendite per con- 
to tedesco, Chiusura debole. 


(N) Parigi, 14, ore 10,15 pom. — (Fonte ita- 
lisna — Nuova vittoria Dahomey migliorato me » 
125 — 5050 — 92,90 — 50/25 — 

— 605 — 390 — 26,81 — G4.43— 


Vienna, 14 ferma Londra, 14 chiusura 


Mobiliar.| * he: :97%e 
R.aust.ani 115 S0fftaliana | 92 13 | 92%, 

Td, va) 9) 96 1215/21 
Noid'oro|d 51 1/19 51 *ffgimiano| 99 1, | 99% 
©. Londra] 


Ritirato st. 120,000 


Seonto ufficiale 
SAGGIO 


Ttal 

fine m. 
Medita: 
Rublo 
0.88 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 14 ottobre, ore 4,15 pom. [urg:] apertura. 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno . . Ballo N. | 7 
Importazioni dul » | 1500 
TRNDRNZA : sostenuta 


ore 4,06 [nrg.] apertura. 


ballo N. 
» bi so 


Minvre, 14 ottobre, 


Cotoni - Vendito effttive. 
TENDENZA riservata per 


usa - Bantos good average - Vendita rechi 
FEDENZA risata” Presso par £ oitobre 


Petrolio 8 W 


New-Tork, 14 ottobre 
Filadelfia, » > 


Wrarigi, 14 ottobre, 
GENERI 


ore 4,10 pom. 


FINE 
MESR 


Farine prima marea, | 5 


PIETRO BRUNETTI, gereuto responuabile, 


"è. Le fl 
O gliuîici 
d puro inv 

Ammi 
5) 


Specialità dei Fratelli BRANCA di Milano La sel 


FORNITORI DELLA REAL CASA 
= | soli che ne posseggono il vero e genuino processo. MI 


P 1881 e Torino 1884, ed alle Esposizioni Universali 
Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano I, 
di Parigi 1978, Rissa 1883, Anversa 1885, Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 


GRAN DIPLOMA DI 1, GRADO ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 1688 - MEDAGLIE D'ORO ALLE ESPOSIZIONI DI BARCELLONA 1988 E PARIGI 1989 - GRAN DIPLOMA D'ONORE, PALERMO 1092 
ola TT 


L'uso dl FERNET-BRANCA è Facilita la digestione, è sommamente antinervoso 


di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per 5 e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere 
chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ; prodotto dallo spleen, nonchè al mal di stomaco, capo- 


ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo hasta- giri e mal di capo, causati da cattive digestioni + de- 
re a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni bolezza. -- Molti accreditati medici preferiscono già da 


famiglia farebbe bene ad esserne provvista. tanto tempo l'uso del FERNET 7 BRANCA 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili inco- 


prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. È: E. modi. 1 te i 
La sua azione principale si è quella di correggere l’iner- is Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche 


zia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito. Les e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo: Bottiglia grande, L. & - Piccola, L. 2 
a trasvossalo FRATELLI BRANCA & C. 
e Gaggiotti, Agenzia in ROMA, Via del Corso, Palazzo Doria. «—— peri 


un'impor 


© Esigere sull’Etichetta la firm 


PS Viaggiatore per Roma © pruviucta Gig. Giusepp 


Una signorina cattol 


— faivenp i MANO EPBAE At AA N i ? delle lingue tedesca, fî 


de felice sneceso posto di 


Ti, FAVOLE n BSOPOR| Bean SAU N IL ; GOVERNANTE 


reita da vario tempo e 


Unica edizione popolare completa È i Pon S si «eferenze. Ofert 
Ricanilia ilustrata da 162 artistici disegni ù all'in fi la iù hi Lerable* 8. 7669 presso RODOLFO MOSSE nell 
| | (Baviera). 


di ERNESTO GRISET 
DISI0TIO CODIPITCITII GISITITITA 


VEE 
DLE iui TSE 


LIQUORE dà lezioni di nasa tedesca, 
sioni trote © | | BEAORA TEDESCA STESA 


Veneto). 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE desco» 


zioni delle linguo inglese 0 fran casa sun, presti 
Mall 0 io Ta pone th casa sua, pre 


di NE TEDESCA Diciiiuice are, 


vere Via Babuino 39 D. W. 
DAFFITTARM 


sean die siete | PICCOLO APPARTAMENTO stitez.s 


interno 1. Ingresso libero, Acqua Marcia. 
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